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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

 
ATTI DELLA REGIONE 

DELIBERAZIONI 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 13.10.2015, n. 43/2  
Documento: Impegni del Governo regionale 
per la Sanità abruzzese. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

VISTO il documento a firma del consigliere 
D’Alessandro; 
 
UDITA l'illustrazione del consigliere 
D’Alessandro; 
 
UDITI gli interventi dei consiglieri Ranieri, 
Chiodi, Di Nicola e dell’assessore Paolucci; 
 
A maggioranza Statutaria espressa con voto 
mediante appello nominale 
 

LO APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive 
 

«IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

IMPEGNA IL GOVERNO REGIONALE 
 

a garantire: 
1. L’evoluzione dei Livelli Essenziali di 

Assistenza (LEA); 
Un nuovo modello di Servizio Sanitario; 
Gestire i pazienti cronici il più possibile a 
domicilio; 
Definire un modello unico regionale di 
assistenza domiciliare; 
Servizi territoriali residenziali e 
semiresidenziali a complemento 
dell’assistenza domiciliare; 

Il ruolo centrale del Medico di Medicina 
Generale nella gestione del percorso di 
cura; 
Garantire alti livelli di adesione ed 
omogeneità ai programmi di 
prevenzione; 
Riqualificare la rete ospedaliera 
puntando su sicurezza ed efficienza; 
Riqualificare la rete ospedaliera 
promuovendo la concentrazione delle 
specialità; 
Indirizzare gli erogatori privati verso 
prestazioni selezionate ed appropriate; 
Riqualificare la rete di emergenza-
urgenza; 

2. Investire in selezione, formazione e 
valutazione delle risorse umane; 
Programmare percorsi formativi del 
personale a garanzia della qualità dei 
servizi; 
Legare il fabbisogno di personale ai livelli 
di produzione; 
Implementare un sistema di valutazione 
e valorizzazione delle risorse umane; 
Accelerare investimenti in infrastrutture 
e tecnologie per un sistema moderno e 
competitivo; 
Garantire strutture sicure, moderne e 
dotate di tecnologia all’avanguardia; 
Acquisto di macchinari per abbattere le 
liste di attesa; 
Valutare nuovi strumenti finanziari in 
aggiunta al Fondo Sanitario per 
finanziare il SSR; 
Privilegiare il contatto diretto con il 
paziente; 
Avvicinare il vertice regionale al paziente 
riducendo i livelli di intermediazione; 

3. Rivedere i meccanismi di finanziamento 
per le strutture pubbliche; 
Valutare sistemi fee-for-value per la 
remunerazione di strutture pubbliche e 
private; 
Certificazione dei bilanci e della qualità 
(outcome) del SSR; 
Garantire la certificazione dei Bilanci di 
Esercizio del SSR; 
Misurare gli outcome per valutare le 
strutture pubbliche e private; 
Promuovere il contatto diretto nella 
comunicazione tra il cittadino ed il SSR; 
Garantire tempestività e correttezza nei 
rapporti con i fornitori. 

4. Sul DM/70: 
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 Studio di fattibilità per due dea di 
2° livello; 

 Rete di emergenza urgenza 
(riconoscendo che siamo già 
intervenuti molto) che copra il 
territorio ed in grado di erogare il 
miglior servizio possibile per il 
cittadino senza applicare 
rigidamente il DM 70; 

 Investire sul territorio e sulla 
sanità territoriale». 

 
______________________________________________________ 
 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 29.09.2015, n. 789  
L. 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e s.m.i. Decreto Legge 11 
giugno 1998 n. 180, convertito con la legge 
3 agosto 1998, n. 267 e s.m.i. Decreto 
Legislativo 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.. Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi” nell’ambito dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo. 
Approvazione modifica perimetrazione di 
aree a pericolosità da frana localizzate in 
diversi Comuni  in Provincia di Chieti, 
Pescara e Teramo ricadenti nel territorio 
regionale ricompreso all’interno dei Bacini 
di rilievo regionale dell’Abruzzo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la legge 18.05.89 n. 183 recante “Norme 
per il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e successive modificazioni, ed 
in particolare: 
 l’art. 17, comma 1, che definisce il «piano 

di bacino», individuandolo come lo 
strumento conoscitivo, normativo e 
tecnico-operativo mediante il quale sono 
pianificate e programmate le azioni e le 
norme d’uso finalizzate alla 
conservazione, alla difesa e alla 
valorizzazione del suolo e la corretta 
utilizzazione delle acque, sulla base delle 
caratteristiche fisiche ed ambientali del 
territorio interessato; 

 l’art. 17, comma 6 ter, che prevede la 
possibilità della redazione ed 
approvazione dello stesso Piano di 
bacino anche per sottobacini o per stralci 
relativi a settori funzionali; 
 

VISTA la Legge della Regione Abruzzo 16 
settembre 1998 n. 81 “Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo” e successive modificazioni ed 
integrazioni, istitutiva dell’Autorità dei bacini 
di rilievo regionale abruzzesi; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 
ed, in particolare, l’art. 170, comma 2 bis, come 
da ultimo modificato con L. n. 13/2006, che 
proroga, nelle more della costituzione dei 
distretti idrografici di cui al titolo II della parte 
terza del medesimo D.Lgs. n. 152/200, le 
Autorità di Bacino di cui alla L. n. 183/89 fino 
alla data di entrata in vigore di apposito 
Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri che ne definisca la relativa disciplina, 
facendo conseguentemente salvi gli atti posti in 
essere “medio tempore” dalle medesime 
Autorità; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008 (pubblicato sul BURA n. 12 Speciale 
del 01.02.08) con il quale è stato approvato il 
Piano Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi” riferito al territorio della Regione 
Abruzzo ricompreso all’interno dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 39/6 del 
04.05.2010 (pubblicato sul BURA n. 41 Speciale 
del 23.06.2010)  con il quale sono state 
approvate talune modifiche ed integrazioni alle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” 
riferito ai Bacini di rilievo regionale abruzzesi, 
approvato con il verbale consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008 sopra citato; 
 
VISTA la L.R. n. 5 del 10.03.2015 recante 
“Soppressione dell’Autorità dei bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro, modifiche alle leggi regionali 
9/2011, 39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 
5/2008 e disposizioni urgenti per il 
funzionamento dell’Agenzia Sanitaria 
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Nazionale” pubblicata sul BURA Speciale n. 25 
del 11.03.2015, ed in particolare: 
1) l’art. 1, comma 1, in base a cui la Regione 

Abruzzo, con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale, da emanarsi su 
proposta del Dipartimento competente 
in materia di Difesa del Suolo entro 
quindici giorni  dall’entrata in vigore 
della legge, sopprime le Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro istituite, 
rispettivamente, con legge regionale 16 
settembre 1998 n. 81 (Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo) e con legge regionale 24 
agosto 2001 n. 43 (Istituzione 
dell’Autorità di Bacino di rilievo 
interregionale del Fiume Sangro); 

2) l’art. 2, al comma 1, che così recita “Con il 
decreto del Presidente della Giunta 
Regionale di cui all’articolo 1 è nominato 
un commissario liquidatore per lo 
svolgimento delle attività conseguenti 
alla soppressione delle Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro e sono 
disciplinati i compiti, le funzioni e la 
durata dell’incarico, che non può in ogni 
caso superare i centottanta giorni a 
decorrere dalla data di notifica della 
nomina”; 

3) l’art. 5, comma 3, secondo cui i 
riferimenti alle Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro 
contenuti nella legge regionale n. 81/98, 
nei regolamenti e nelle delibere regionali 
si intendono riferiti al Dipartimento 
regionale competente in materia di 
difesa del suolo e/o ai competenti Organi 
Istituzionali della Regione Abruzzo; 
 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 37 del 14 
aprile 2015 con cui, in attuazione dell’art. 1 
della L.R. n. 5/2015 sopra specificato, sono 
state soppresse le Autorità dei Bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro e nominato il Commissario 
Liquidatore, designato nell’Ing. Luciano Di 
Biase; 
 
EVIDENZIATO che tra i compiti del 
Commissario Liquidatore, enucleati nel 
suddetto decreto presidenziale n. 37/2015, è 
prevista, tra l’altro, la proposizione alla 

valutazione del Dipartimento competente in 
materia di Difesa del Suolo degli atti che lo 
stesso Dipartimento provvede a sottoporre 
all’approvazione della Giunta Regionale (punto 
3, lettera e del dispositivo del Decreto 
Presidenziale n. 37/2015); 
 
VISTA la nota Prot. RA/218577 del 27.08.2015 
(ALL. 1) con cui è stato trasmesso, al 
Dipartimento OO.PP., il decreto n. 21 del 
27.08.2015 del Commissario Liquidatore 
dell’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume Sangro 
completo di Allegato A  che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione (ALL. 2), con il quale sono 
approvate e proposte alla valutazione del 
Dipartimento competente in materia di Difesa 
del Suolo le modifiche delle perimetrazioni di 
talune aree a pericolosità da frana localizzate 
nei Comuni di Carpineto Sinello (CH), Crecchio 
(CH), Montorio al Vomano (TE), Caramanico 
Terme (PE), Salle (PE), Vasto (CH), Teramo 
(TE) ricadenti all’interno del territorio della 
Regione Abruzzo ricompreso nei Bacini di 
rilievo regionale, siccome individuate e 
riportate nello specifico Elaborato cartografico  
di cui all’ ALL. 2 della presente deliberazione, 
predisposto dall’Autorità dei Bacini di rilievo 
regionale dell’Abruzzo ed interregionale del 
Fiume Sangro, a seguito di verifica e modifica 
delle perimetrazioni ex art. 20, comma 1, ed 
art. 24  commi 3 e  4, delle vigenti Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio di 
Bacino per l’assetto idrogeologico, approvato 
con  verbale consiliare n. 94/7 del 29.01.2008, 
che così dispongono: 
 comma 1 art. 20 : “Gli Enti Locali 

provvedono alla corretta trasposizione 
nei propri strumenti urbanistici delle 
Scarpate, come definite ai punti 2 e 3 
dell’Allegato F alle presenti norme, nel 
rispetto delle specifiche di cui al punto 4 
dello stesso allegato e appongono le fasce 
di rispetto per l’ampiezza stabilita al 
punto 6 dell'Allegato F alle presenti 
norme”; 

 comma 3 art. 24: “Le correzioni di errori 
materiali e le conseguenti modifiche 
delle cartografie di Piano non 
costituiscono varianti del Piano e sono 
approvate con delibera del Comitato 
Istituzionale dell’Autorità di bacino”; 

 comma 4 art. 24: “Le modifiche delle 
cartografie di Piano e degli allegati 
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tecnici di programmazione e 
pianificazione possono essere approvate 
con delibera del Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di bacino senza necessità di 
avviare le procedure di Variante di Piano 
nei seguenti casi: 
a. nuove emergenze ambientali; 
b. proposte di nuove perimetrazioni 

di aree pericolose e/o di rischio 
non incluse nelle cartografie di 
Piano basate su studi di dettaglio 
prodotti dai Comuni interessati, 
predisposti dai propri " Uffici 
tecnici e/o da professionisti, iscritti 
all’albo professionale, con 
documentata esperienza in materia 
di difesa del suolo. Detti studi, 
trasmessi all’Autorità di bacino, 
che potrà avvalersi della 
Commissione tecnico-scientifica di 
cui all’art. 22, dovranno, senza 
eccezione, essere predisposti 
secondo gli appropriati indirizzi 
tecnici delle presenti norme fra cui 
gli Allegati F, G e H alle presenti 
norme; 

c. proposte di riduzione della 
perimetrazione o della classe di 
pericolosità di aree pericolose del 
Piano basate su studi di dettaglio 
prodotti dai Comuni interessati, 
predisposti dai propri Uffici tecnici 
e/o da Professionisti, iscritti 
all’albo professionale, con 
documentata esperienza in materia 
di difesa del suolo, purché la 
modifica proposta non riguardi 
una superficie superiore al 30% di 
ciascuna area perimetrata. Detti 
studi, trasmessi all’Autorità di 
bacino, che potrà avvalersi della 
Commissione tecnico-scientifica di 
cui all’art. 22, dovranno, senza 
eccezione, essere predisposti 
secondo gli appropriati indirizzi 
tecnici delle presenti norme fra cui 
gli Allegati F, G e H alle presenti 
norme”. 
 

RITENUTO di dover procedere, ai sensi e per 
gli effetti del combinato disposto degli art. 20, 
comma 1, e 24, commi 3 e 4, lettere a) b) e c), 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi e 

dell’art. 5, comma 3, della L.R. n. 5/2015, alla 
presa d’atto di quanto stabilito nel decreto del 
Commissario Liquidatore dell’Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro, n. 21/2015 ed 
all’approvazione, da parte della Giunta 
Regionale, delle modifiche delle perimetrazioni 
di talune aree a pericolosità da frana 
localizzate nei Comuni di Carpineto Sinello 
(CH), Crecchio (CH), Montorio al Vomano (TE), 
Caramanico Terme (PE), Salle (PE), Vasto (CH), 
Teramo (TE), ricadenti all’interno del territorio 
della Regione Abruzzo ricompreso nei Bacini di 
rilievo regionale, siccome individuate e 
riportate nello specifico Elaborato cartografico 
(ALL. A), che, allegato alla presente 
deliberazione, ne costituisce parte integrante e 
sostanziale (ALL. 2); 
 
DATO ATTO della coerenza del presente 
provvedimento con gli indirizzi ed obiettivi 
assegnati al Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali,  attestata con 
la firma in calce allo stesso, a norma dell’art. 23 
della L.R. n. 77/99 e s.m.i.;  
 
DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnica ed amministrativa del presente 
provvedimento attestata dal Direttore 
Regionale del Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali e dal 
Dirigente del Servizio Difesa del Suolo, con le 
firme apposte in calce allo stesso, a norma degli 
art. 23 e 24 della L.R. n. 77/99 e s.m.i; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della Struttura proponente; 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
 

Per le finalità di cui alle premesse, quali parti 
integranti e sostanziali del presente deliberato, 
di; 
1. approvare, ai sensi e per gli effetti del 

combinato disposto degli art. 20, comma 
1, e  24, commi 3 e  4, lettere a) b) e c), 
delle Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano Stralcio di bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi”, di cui al verbale 
consiliare n. n. 94/7 del 29.01.2008,  e 
dell’art. 5, comma 3, della L.R. n. 5/2015, 
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citati in premessa, le modifiche delle 
perimetrazioni di talune aree a 
pericolosità da frana localizzate nei 
Comuni di Carpineto Sinello (CH), 
Crecchio (CH), Montorio al Vomano (TE), 
Caramanico Terme (PE), Salle (PE), Vasto 
(CH), Teramo (TE), ricadenti all’interno 
del territorio della Regione Abruzzo 
ricompreso nei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo, siccome individuate e 
riportate nello specifico Elaborato 
cartografico (ALL. 2), predisposto 
dall’Autorità dei Bacini di rilievo 
regionale dell’Abruzzo ed interregionale 
del Fiume Sangro, a seguito di verifica e 
aggiornamento delle perimetrazioni ex 
art. 20, comma 1, e 24 , commi 3 e 4, 
lettere a) b) e c), delle vigenti Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio 
di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” 
citato in premessa riferito ai Bacini 
regionali; 

2. dare mandato al Dipartimento 
Regionale OO.PP., Governo del Territorio, 
Politiche Ambientali di procedere alla 
pubblicazione della presente 
deliberazione sul BURA della Regione 
Abruzzo; 

3. dare atto che nelle aree, siccome 
modificate ai sensi del punto 1) del 
dispositivo della presente deliberazione, 
si applicano, a far data dalla 
pubblicazione sul BURA del presente 
provvedimento, le relative Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio 
di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” 
di cui al Verbale Consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008 e successive modifiche ed 
integrazioni approvate con verbale 
consiliare n. 39/6 del 04.05.2010. 
 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 29.09.2015, n. 793 
Art. 12, comma 1, lett. a) del D.Lgs 
02.02.2001, n.31 e s.m.i. Previsione di 
misure atte a rendere possibile un 
approvvigionamento idrico potabile di 
emergenza. Approvvigionamento idrico di 
emergenza, mediante utilizzo delle acque 
superficiali del fiume Trigno in località 
“Traversa di Pietrafracida” del Comune di 
Lentella (CH). Proroga dello stato di 
emergenza idrica con estensione delle fonti 
di approvvigionamento idrico, nel 
comprensorio dei Comuni di Vasto e di San 
Salvo dell’Ente di Governo dell’Ambito 
Chetino. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge, 
 

DELIBERA 
 

Per i motivi richiamati in premessa e da 
ritenersi qui integralmente riportati: 
 
a. di prorogare lo stato di emergenza 

idrica nel comprensorio dei Comuni di 
Vasto e di San Salvo dell’Ente di Governo 
dell’Ambito Chetino, dichiarato con 
Deliberazione della Giunta Regionale 
n.632 del 21.07.2015 ai sensi dell’art. 12 
comma 1 lett. a) del D.Lgs 02.02.2001, 
n.31 e s.m.i., a causa del perdurare delle 
condizioni che non consentono il 
prelievo delle acque di soccorso dal 
fiume Trigno dalla Traversa in Comune 
di San Giovanni Lipioni (CH); 

b. di autorizzare l’Ente di Governo 
dell’Ambito Chietino, a decorrere dalla 
data del 30 settembre 2015, senza 
soluzione di continuità, per il periodo di 
tempo necessario al ripristino funzionale 
della condotta adduttrice principale di 
San Giovanni Lipioni del Consorzio di 
Bonifica Sud e comunque fino alla data 
del 30 novembre 2015, alla captazione di 
acqua nella misura massima di 100 l/s 

dal fiume Trigno, in località “Traversa di 
Pietrafracida” del Comune di Lentella 
(CH), da avviare al trattamento ai fini del 
consumo umano presso l’impianto 
COASIV di San Salvo a favore dei comuni 
di Vasto (CH), San Salvo (CH) e 
Montenero di Bisaccia (CB); 

c. che l’autorizzazione viene rilasciata 
fatta salva la preventiva acquisizione 
delle autorizzazioni sanitarie per 
l’utilizzazione dell’acqua ad uso potabile 
rilasciate dal Servizio Igiene Alimenti e 
Nutrizione dell’ASL competente e con 
l’obbligo che le acque all’uscita del 
potabilizzatore devono presentare i 
requisiti rispondenti a quelli previsti 
dall’Allegato I del D.Lgs. 31/2001; 

d. che la derivazione emergenziale di cui 
alla presente deliberazione, dovrà 
rispettare l’applicazione del Deflusso 
Minimo Vitale, ai sensi degli artt. 59, 52, 
53 e 54 delle Norme Tecniche di 
attuazione del Piano di Tutela delle 
Acque, adottato dalla Regione con  D.G.R. 
n. 614 del 09.08.2010 e s.m.i.; 

e. di demandare al Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali l’esecutività del 
presente provvedimento; 

f. di trasmettere il presente 
provvedimento all’Ente di Governo 
dell’Ambito Chietino, alla S.A.S.I. S.p.A., al 
Consorzio COASIV di Vasto, al Consorzio 
di Bonifica Sud di Vasto,  ai Sindaci dei 
Comuni di Vasto, San Salvo, Montenero di 
Bisaccia (CB), alla Regione Molise, al 
S.I.A.N. dell’ASL territorialmente 
competente e al Dipartimento per la 
Salute e il Welfare; 

g. di dare indirizzo ai Sindaci dei Comuni 
interessati affinché, in acclarata 
situazione di emergenza, attivino i poteri 
riconosciutigli dalla legge ed assumere i 
necessari ulteriori provvedimenti, 
urgenti e contigibili, per fronteggiare 
l’emergenza, ivi comprese le modalità 
per porre a disposizione per un periodo 
limitato di tempo una ulteriore diversa 
disponibilità idrica (es. riutilizzo acque 
reflue da depurazione provenienti dal 
depuratore consortile sito in Montenero 
di Bisaccia (CB) a soli scopi industriali) 
per dare soluzione alle problematiche 
emergenti riducendo il prelievo per 
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scopo industriale a favore del prelievo 
prioritario per il consumo umano; 

h. di disporre la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo, in estratto, del presente 
provvedimento. 

______________________________________________________ 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 29.09.2015, n. 813 
PAR FSC (già FAS) 2007-2013 Linea di 
Azione Linea di azione VII.2.1.a “Garantire 
l'efficiente programmazione e 
implementazione del PAR FAS attraverso 
attività di assistenza tecnica e di supporto 
alla progettazione operativa di singoli 
interventi”. Revoca della deliberazione 
della Giunta regionale n. 710/2015. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE le deliberazioni del CIPE: 
- 21 dicembre 2007, n. 166 che in 

attuazione del Quadro Strategico 
Nazionale (QSN), disciplina le procedure 
di programmazione delle risorse FAS per 
il periodo 2007 - 2013; 

- 30 settembre 2011, n. 79 (pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 
febbraio 2012), con la quale il CIPE ha 
espresso la propria presa d’atto sulla 
proposta di Programma Attuativo 
Regionale FAS (ora FSC) Abruzzo 2007 – 
2013; 

- 8 marzo 2013, n.14 recante “Fondo per lo 
sviluppo e la coesione attuazione 
dell’art.16 – comma 2 del D.L. n. 95/2012 
(riduzione di spesa per le regioni a 
statuto ordinario) e disposizioni per la 
disciplina del funzionamento del fondo; 

- 30 giugno 2014, n. 21 recante “Fondo per 
lo sviluppo e la coesione 2007-2013. Esiti 
della ricognizione di cui alla delibera 
CIPE n. 94/2013 e riprogrammazione 
delle risorse”; 
 

VISTO il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 
88 recante disposizioni in materia di risorse 
aggiuntive ed interventi speciali per la 
rimozione di squilibri economici e sociali che, 
all’art. 4 dispone che il Fondo per le aree 
sottoutilizzate, di cui all'articolo  61 della legge 

27 dicembre 2002, n.  289,  assume la  
denominazione di Fondo per lo sviluppo e la 
coesione ( in avanti FSC); 
 
VISTE le delibere della Giunta Regionale: 
- 4 luglio 2011, n. 458 - “Programma 

Attuativo Regionale delle risorse FAS 
2007-2013; presa d'atto degli 
adeguamenti resi necessari a seguito 
delle modifiche al quadro normativo e 
finanziario di riferimento”; 

- 22 ottobre 2012, n. 679 – “Adozione del 
Manuale Operativo sulle procedure di 
monitoraggio delle risorse FAS”; 

- 29 ottobre 2012, n. 703 – “Programma 
Attuativo Regionale FAS Abruzzo 2007 - 
2013 - Approvazione Manuale delle 
procedure dell'Organismo di 
Certificazione”; 

- 29 ottobre 2012, n. 710 – “Programma 
Attuativo Regionale FAS Abruzzo 2007 – 
2013 - Approvazione Manuale delle 
procedure dell'Organismo di 
Programmazione”; 

- 16 aprile 2013 n. 285 recante “PAR FSC 
Abruzzo 2007-2013: correzione errori 
materiali e adeguamenti conseguenziali 
alle determinazioni del Comitato di 
Sorveglianza del 23 novembre 2012 e 
della seduta convocata secondo la 
procedura in forma scritta del 20-25 
febbraio 2013; 

- 9 settembre 2013 n. 645 – “Programma 
Attuativo Regionale FSC Abruzzo 2007-
2013 - Integrazioni al Manuale delle 
procedure dell'Organismo di 
Programmazione”;  

- 13 gennaio 2014 n. 22 - “Disposizioni sul: 
-Rafforzamento della disciplina relativa 
all'attuazione, al monitoraggio ed alla 
verifica degli interventi finanziati con il 
FSC - di cui alla deliberazione CIPE n. 
14/2013”; 

- 24 marzo 2014, n. 201 :“PAR FAS 
Abruzzo 2007-2013 Attività di 
coordinamento delle funzioni attuative e 
di Governance del programma. 
Approvazione schema di convenzione 
con Abruzzo Sviluppo Spa per il 
conferimento delle attività di assistenza 
tecnica” per € 720.000; 

- 23 maggio 2014, n. 445 recante: “Linea di 
azione VII.2.1.a “Garantire l'efficiente 
programmazione e implementazione del 
PAR FAS attraverso attività di assistenza 
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tecnica e di supporto alla progettazione 
operativa di singoli interventi” 
Approvazione dello Strumento di 
Attuazione Diretta (SAD) per l’utilizzo 
parziale delle risorse assegnate”;   

- 4 novembre 2014, n. 710, con la quale si 
individuava in FORMEZ PA il soggetto cui 
affidare le attività di assistenza tecnica 
per le linee di azione del PAR FSC di 
competenza del Dipartimento Sviluppo 
Economico e Politiche Agricole, a 
parziale modifica di quanto sancito con 
dGr n. 201/2015; 

- 15 dicembre 2014, n. 844 recante: “PAR 
FSC. Proposta di Rimodulazione”; 

- 9 aprile 2015, n. 256 e 29 aprile 2015, n. 
311PAR FSC 2007-2013 – Adempimenti 
previsti ex art.16 D.L. 95/2012, Legge 
27/12/2013 n.147, D.L.24/04/2014 n.66 
e della Legge n.190/2014. 
Provvedimento coerente con la Delibera 
CIPE n. 41/2012; 
 

CONSIDERATO che tra le linee di azione del 
PAR FSC vi è quella individuata con il codice 
VII.2.1.a e denominata “Garantire l'efficiente 
programmazione e implementazione del PAR 
FAS attraverso attività di assistenza tecnica e di 
supporto alla progettazione operativa di singoli 
interventi”, finalizzata a garantire il supporto 
tecnico all’Organismo di Governance ed ai 
Dipartimenti regionali interessati nella fase 
attuativa del Programma; 
 
PRECISATO, in particolare, che il responsabile 
della linea di azione VII.2.1.a. è stato 
individuato mediante le delibere di Giunta 
regionale sopra richiamate, nella persona del 
Dirigente pro tempore del Servizio Politiche 
Nazionali dello Sviluppo, del Dipartimento 
Affari della Presidenza e Rapporti con l’Europa 
(già Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
legislative e Comunitarie) della Giunta 
regionale; 
 
DATO ATTO che la dotazione finanziaria della 
linea d’azione VII 2.1.a, da imputarsi sul 
capitolo n. 12201, prevede attualmente una 
dotazione finanziaria pari ad € 7.527.729,46; 
 
CONFERMATO il ruolo di coordinamento 
dell’intera Governance del PAR FSC in capo all’ 
Organismo di programmazione ed attuazione 
del PAR FSC Abruzzo 2007 – 2013, individuato 
nel Servizio Politiche Nazionali per lo Sviluppo, 

presso il Dipartimento della Presidenza e 
Rapporti con l’Europa; 
 
VISTA la nota a firma del Presidente della 
Regione, prot. n. RA245499/SQ del 29 
settembre 2015 (all. n. 1), con la quale si 
formula l’indirizzo di affidare i servizi di 
assistenza tecnica delle linee di azione del PAR 
FSC di competenza dell’intero Dipartimento 
Sviluppo Economico ad Abruzzo Sviluppo, 
società in house della Regione Abruzzo, 
secondo quanto originariamente delineato 
dalla citata dGr n. 201/2015; 
 
CONSIDERATO che le risorse destinate 
all’assistenza tecnica destinate alle linee di 
azione del Dipartimento dello Sviluppo 
Economico, ammontano ad € 420.000,00; 
 
RITENUTO di dover provvedere alla revoca 
della dGr n. 710/2015, individuando la società 
Abruzzo Sviluppo, società in house della 
Regione Abruzzo il soggetto cui affidare i 
servizi di assistenza tecnica da erogarsi a 
favore del Dipartimento dello Sviluppo 
Economico, per un costo totale di € 420.000,00 
a valere sulle risorse del PAR FSC; 
 
RINVIATO ad un successivo provvedimento 
l’integrazione dello Strumento Attuativo 
Diretto (SAD) della Linea di Azione VII.2.1.a; 
 
CONSIDERATO di demandare al Dipartimento 
dello Sviluppo Economico tutti gli atti necessari 
all’attivazione delle attività di Assistenza 
Tecnica di cui alla presente deliberazione, 
attribuite ad Abruzzo Sviluppo, quali la stipula 
della convenzione, l’approvazione del progetto 
esecutivo e tutte le ulteriori attività per la 
realizzazione dell’intervento; 
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Affari della Presidenza e Rapporti con l’Europa 
ha espresso parere  favorevole in ordine  alla  
legittimità e regolarità tecnica  amministrativa  
del  presente provvedimento anche in 
relazione a quanto previsto dal punto 2.3.2.2 
pag. 22 del “Manuale delle procedure di 
Organizzazione e Attuazione del PAR FSC” 
approvato con la DGR 710/2012, nonché del 
secondo capoverso della pag.2 della nota 
RA/260882 del 22.10.2013 successivamente 
ribadita nella citata dGr n. 22/2014; 
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RITENUTO di autorizzare il Direttore pro 
tempore del Dipartimento Sviluppo 
Economico, in qualità di Responsabile del 
Progetto citato, all’adozione di tutti gli atti 
consequenziali all’attuazione del presente 
provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Affari della Presidenza e Rapporti con l’Europa 
con l’apposizione della propria firma in calce al 
presente atto, ha espresso parere favorevole 
sulla legittimità della presente proposta di 
deliberazione e ne ha attestato la regolarità, 
anche in relazione a quanto previsto dal punto 
2.3.2.2 pag. 22 del “Manuale delle procedure di 
Organizzazione e Attuazione del PAR FSC” 
approvato con la DGR 710/2012, nonché del 
secondo capoverso della pag. 2 della nota prot. 
n. RA/260882 del 22.10.2013 successivamente 
ribadita nella citata dGr n. 22/2014; 
 
SENTITO il relatore proponente il presente 
provvedimento; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni di cui in narrativa: 
 
1. il documento allegato forma parte 

integrante e sostanziale del presente 
provvedimento (all. n. 1); 

2. di revocare la deliberazione della Giunta 
regionale 4 novembre 2014, n. 710; 

3. di individuare nella società Abruzzo 
Sviluppo, società in house della Regione 
Abruzzo, il soggetto cui affidare i servizi 
di assistenza tecnica a favore delle linee 
di azione del PAR FSC di competenza del 
Dipartimento dello Sviluppo Economico, 
per un importo di € 420.000,00 a valere 
sul PAR FSC – linea di azione VII.2.1.a – 
“Garantire l'efficiente programmazione e 
implementazione del PAR FAS attraverso 
attività di assistenza tecnica e di 
supporto alla progettazione operativa di 
singoli interventi”; 

4. di demandare al Responsabile del Capo 
Dipartimento dello Sviluppo Economico 
l’adozione di tutti gli atti consequenziali 
all’attuazione del presente 
provvedimento, tra cui gli atti 
propedeutici all’integrazione del S.A.D.  

della linea di azione VII.2.1.a “Garantire 
l'efficiente programmazione e 
implementazione del PAR FAS attraverso 
attività di assistenza tecnica e di 
supporto alla progettazione operativa di 
singoli interventi”;; 

5. di stabilire che l’onere di € 420.000,00 
assegnato alla Linea di Azione VII 2.1.a 
del PAR FSC 2007/2013 trova copertura 
finanziaria con imputazione della spesa 
sul capitolo 12201; 

6. di incaricare il Capo del Dipartimento 
Sviluppo Economico della pubblicazione 
della presente deliberazione sul BURAT e 
sul sito regionale e della sua trasmissione 
al Servizio “Politiche Nazionali per lo 
Sviluppo”. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 29.09.2015, n. 814 
PAR FSC (già FAS) 2007-2013 Linea di 
Azione Linea di azione VII.2.1.a “Garantire 
l'efficiente programmazione e 
implementazione del PAR FAS attraverso 
attività di assistenza tecnica e di supporto 
alla progettazione operativa di singoli 
interventi”. Approvazione dell’integrazione 
dello Strumento di Attuazione Diretta (SAD) 
approvato con dGR 445/2014, per l’utilizzo 
parziale delle risorse assegnate.   
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTE le deliberazioni del CIPE: 
- 21 dicembre 2007, n. 166 che in 

attuazione del Quadro Strategico 
Nazionale (QSN), disciplina le procedure 
di programmazione delle risorse FAS per 
il periodo 2007 - 2013; 

- 30 settembre 2011, n. 79 (pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 
febbraio 2012), con la quale il CIPE ha 
espresso la propria presa d’atto sulla 
proposta di Programma Attuativo 
Regionale FAS (ora FSC) Abruzzo 2007 – 
2013; 

- 8 marzo 2013, n.14 recante “Fondo per lo 
sviluppo e la coesione attuazione 
dell’art.16 – comma 2 del D.L. n. 95/2012 
(riduzione di spesa per le regioni a 
statuto ordinario) e disposizioni per la 
disciplina del funzionamento del fondo; 

- 30 giugno 2014, n. 21 recante “Fondo per 
lo sviluppo e la coesione 2007-2013. Esiti 
della ricognizione di cui alla delibera 
Cipe n. 94/2013 e riprogrammazione 
delle risorse”; 
 

VISTO il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 
88 recante disposizioni in materia di risorse 
aggiuntive ed interventi speciali per la 
rimozione di squilibri economici e sociali che, 
all’art. 4 dispone che il Fondo per le aree 
sottoutilizzate, di cui all'articolo  61 della legge 
27 dicembre 2002, n.  289,  assume la  
denominazione di Fondo per lo sviluppo e la 
coesione ( in avanti FSC); 
 
VISTE le delibere della Giunta Regionale: 

- 4 luglio 2011, n. 458 - “Programma 
Attuativo Regionale delle risorse FAS 
2007-2013; presa d'atto degli 
adeguamenti resi necessari a seguito 
delle modifiche al quadro normativo e 
finanziario di riferimento” e i 
conseguenti atti di approvazione dei 
manuali operativi; 

- 13 gennaio 2014 n. 22 “Disposizioni sul: -
Rafforzamento della disciplina relativa 
all'attuazione, al monitoraggio ed alla 
verifica degli interventi finanziati con il 
FSC - di cui alla deliberazione CIPE n. 
14/2013”; 

- 16 aprile 2013 n. 285 recante “PAR FSC 
Abruzzo 2007-2013: correzione errori 
materiali e adeguamenti conseguenziali 
alle determinazioni del Comitato di 
Sorveglianza del 23 novembre 2012 e 
della seduta convocata secondo la 
procedura in forma scritta del 20-25 
febbraio 2013; 

- 15 dicembre 2014 n.844 recante:” PAR 
FSC . Proposta di Rimodulazione”; 

- 9 aprile 2015 n.256 e 29 aprile 2015 n. 
311PAR FSC 2007-2013 – Adempimenti 
previsti ex art.16 D.L. 95/2012, Legge 
27/12/2013 n.147, D.L.24/04/2014 n.66 
e della Legge n.190/2014. 
Provvedimento coerente con la Delibera 
CIPE n.41/2012;  

- 24 marzo 2014, n. 201 :“PAR FAS 
Abruzzo 2007-2013 Attività di 
coordinamento delle funzioni attuative e 
di Governance del programma. 
Approvazione schema di convenzione 
con Abruzzo Sviluppo Spa per il 
conferimento delle attività di assistenza 
tecnica” PER € 720.000; 

- 23 maggio 2014 n.445 recante: “Linea di 
azione VII.2.1.a “Garantire l'efficiente 
programmazione e implementazione del 
PAR FAS attraverso attività di assistenza 
tecnica e di supporto alla progettazione 
operativa di singoli interventi” 
Approvazione dello Strumento di 
Attuazione Diretta (SAD) per l’utilizzo 
parziale delle risorse assegnate”; 
 

CONSIDERATO che tra le linee di azione del 
PAR FSC vi è quella individuata con il codice 
VII.2.1.a e denominata “Garantire l'efficiente 
programmazione e implementazione del PAR 
FAS attraverso attività di assistenza tecnica e di 
supporto alla progettazione operativa di singoli 
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interventi”, finalizzata a garantire il supporto 
tecnico all’Organismo di Governance ed ai 
Dipartimenti regionali interessati nella fase 
attuativa del Programma; 
 
PRECISATO, in particolare, che il responsabile 
della linea di azione VII.2.1.a. è stato 
individuato mediante le delibere di Giunta 
regionale sopra richiamate, nella persona del 
Dirigente pro tempore del Servizio Politiche 
Nazionali dello Sviluppo, del Dipartimento 
Affari della Presidenza e Rapporti con l’Europa 
(già Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
legislative e Comunitarie) della Giunta 
regionale; 
 
DATO ATTO che la dotazione finanziaria della 
linea d’azione VII 2.1.a, da imputarsi sul 
capitolo n. 12201, prevede attualmente una 
dotazione finanziaria pari ad € 7.527.729,46; 
 
CONSIDERATO che con la deliberazione della 
Giunta regionale del 4 novembre 2014, n. 710, 
è stata revocata parzialmente la d.G.r. n. 
201/2014 sopra citata, relativamente 
all’assegnazione delle risorse per le attività di 
assistenza tecnica per le risorse pari ad € 
420.000,00 assegnate dalla Direzione Sviluppo 
Economico alla Società in house della Regione 
Abruzzo, Abruzzo Sviluppo; 
 
CONSIDERATA la necessità di procedere 
all’affidamento delle attività di Assistenza 
Tecnica delle linee di competenza del Turismo 
ora di nuova competenza del Dipartimento 
Trasporti, mobilità e Turismo ad Abruzzo 
Sviluppo, come deliberato con citata DGR 
210/2014; 
 
VISTA la nota prot. n. RA/7221825/DPE del 
1.9.2015 a firma del Capo Dipartimento 
Trasporti, Mobilità, Turismo e Cultura, dott. 
Giancarlo Zappacosta nella quale si precisa che 
in riferimento ad Abruzzo Sviluppo S.p.A. “non 
si ravvisano incompatibilità tra l’esercizio 
dell’Attività di Assistenza Tecnica e gli altri 
progetti a valere sulle risorse FSC gestiti dalla 
stessa società” Allegato A; 
 
RISCONTRATO che Abruzzo Sviluppo S.p.A. 
con nota prot. n. 2015/MDM/1191 del 
2.9.2015 precisa che verrà garantita 
l’indipendenza dei gruppi di lavoro coinvolti 
nelle attività relative all’Assistenza Tecnica; 

CONSIDERATO che, con DGR n. 445 del 
23.05.2014, è stato approvato il SAD per 
l’utilizzo parziale delle risorse iscritte sulla 
predetta Linea di Azione VII 2.1.a per un 
importo complessivo di € 6.614.980,00, in 
attuazione parziale di quanto disposto con DGR 
n. 746/2013; 
 
CONSIDERATO, altresì, che il valore attuale 
dello strumento di cui sopra ad oggi ammonta 
a € 5.979.980 a causa delle rimodulazioni che 
hanno interessato l’intero programma; 
 
VISTA la Determinazione n. DPE/112 del 
21/07/2015 – PAR FSC Abruzzo 2007/2013 – 
Attività di Assistenza Tecnica Settore Turismo. 
Approvazione schema di convenzione da 
sottoscrivere con Abruzzo Sviluppo S.p.A. 
successivamente modificata con DPE/130 del 
01/09/2015 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
RITENUTO di dover provvedere alla 
predisposizione dell’integrazione del S.A.D. per 
l’utilizzo parziale dei fondi PAR FSC Abruzzo 
2007-2013 - Linea di Azione VII 2.1.a per un 
costo totale di € 300.000,00 per consentire 
l’avvio delle attività di assistenza tecnica per le 
linee d’azione del Dipartimento Trasporti, 
Mobilità, Turismo e Cultura, di competenza del 
Turismo; 
 
CONSIDERATO di demandare alla struttura 
competente tutti gli atti necessari 
all’attivazione delle attività di Assistenza 
Tecnica di cui alla DGR 201/2014, attribuite ad 
Abruzzo Sviluppo, quali la stipula della 
convenzione, l’approvazione del progetto 
esecutivo e tutte le ulteriori attività per la 
realizzazione dell’intervento; 
 
VISTA la prescritta documentazione allegata – 
che forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento -, predisposta dal 
Servizio “Sviluppo del Turismo”; 
 
RITENUTO pertanto necessario: 
a. Approvare l’integrazione al S.A.D. per 

l’utilizzo parziale delle risorse iscritte al 
PAR FSC Abruzzo 2007 - 2013 - Linea di 
Azione VII 2.1.a avente un costo 
complessivo di € 300.000,00; 

b. approvare i prospetti del S.A.D. per 
l’utilizzo parziale delle risorse iscritte al 
PAR FSC Abruzzo 2007 - 2013 - Linea di 
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Azione VII 2.1.a di seguito elencati nei 
quali vengono fornite, per ogni 
intervento, le informazioni contemplate 
nel paragrafo 2.3.2.2 del citato Manuale 
delle procedure dell’Organismo di 
Programmazione: 
- Allegato n. 1 - Programma dei 

progetti; 
- Allegato n. 2 - Relazioni tecniche e 

cronoprogramma realizzativo; 
- Allegato n. 3 - Scheda progetto 
- Allegato n. 4 - Piano Finanziario 
- Allegato n. 5 - Selezioni e Controlli 

 
PRECISATO che, con l’approvazione della 
presente integrazione al S.A.D., verranno 
attivate le procedure per l’immissione dei 
progetti nel sistema informatizzato di 
monitoraggio SGP, entro la prima scadenza 
bimestrale utile di monitoraggio e che le 
tempistiche indicate nei cronoprogrammi di 
cui agli ALLEGATI n. 2 e 3 sono assunte come 
riferimento primario per l’applicazione delle 
misure sanzionatorie,  previste dalla 
deliberazione CIPE n. 14/2013 e recepite da 
questa Regione con D.G.R. n.22 del 
13/01/2014; 
 
RITENUTO 
 di autorizzare il Direttore pro tempore 

del Dipartimento Trasporti, Mobilità, 
Turismo e Cultura, in qualità di 
Responsabile del Progetto citato, 
all’adozione di tutti gli atti 
consequenziali all’attuazione del 
presente provvedimento; 

 di autorizzare il Responsabile del 
progetto ad inserire nel sistema 
informatizzato di monitoraggio tutti i 
dati riguardanti le fasi di realizzazione e 
attuazione del progetto, in conformità al 
Manuale Operativo delle procedure di 
monitoraggio e alle “Note integrative 
regionali sulle procedure di 
monitoraggio dei progetti”, attraverso 
l’utilizzo del software del Sistema 
Gestione Progetti (SGP) concesso in uso 
dal MISE o altro sistema eventualmente 
adottato dalla Regione Abruzzo; 

 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Affari della Presidenza e rapporti con l’Europa 
ha espresso parere  favorevole in ordine  alla  
legittimità e regolarità tecnica  amministrativa  
del  presente provvedimento anche in 

relazione a quanto previsto dal punto 2.3.2.2 
pag. 22 del “Manuale delle procedure di 
Organizzazione e Attuazione del PAR FSC” 
approvato con la DGR 710/2012, nonché del 
secondo capoverso della pag. 2 della nota 
RA/260882 del 22/10/2013 successivamente 
ribadita nella DGR 22/2014; 
 
SENTITO il relatore proponente il presente 
provvedimento; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni di cui in narrativa: 
 
1. di approvare l’integrazione al S.A.D. 

della Linea di Azione VII.2.1.a “Garantire 
l'efficiente programmazione e 
implementazione del PAR FAS attraverso 
attività di assistenza tecnica e di 
supporto alla progettazione operativa di 
singoli interventi”, approvato con dGR n. 
445/2014, per l’utilizzo parziale delle 
risorse assegnate per € 300.000,00; 

2. di approvare i prospetti del S.A.D. di 
seguito elencati nei quali vengono 
fornite, per ogni intervento, le 
informazioni contemplate nel paragrafo 
2.3.2.2 del citato Manuale delle 
procedure dell’Organismo di 
Programmazione: 
 Allegato n. 1 - Programma dei 

progetti; 
 Allegato n. 2 - Relazioni tecniche e 

cronoprogramma realizzazione; 
 Allegato n. 3 – Scheda Progetto 
 Allegato n. 4 Piano Finanziario 
 Allegato 5 Selezione Controlli 

3. di dichiarare che tutti gli allegati al 
S.A.D. formano parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

4. di rinviare a successivi provvedimenti 
l’utilizzo delle risorse residue 
complessivamente assegnate alla Linea 
di Azione VII.2.1.a, pari a € 1.247.749,49; 

5. di stabilire che l’onere di € 300.000,00 
assegnato alla Linea di Azione VII 2.1.a 
del PAR FSC 2007/2013 trova copertura 
finanziaria con imputazione della spesa 
sul capitolo 12201; 

6. di stabilire che, con l’approvazione della 
presente integrazione al S.A.D., verranno 
attivate le procedure per l’immissione 



Anno XLVI – N. 43 Ordinario (18.11.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  21     
 

 
 

dei progetti nel sistema informatizzato di 
monitoraggio SGP, entro la prima 
scadenza bimestrale utile di 
monitoraggio e che le tempistiche 
indicate nei cronoprogrammi di cui agli 
ALLEGATI n. 2 e 3 sono assunte come 
riferimento primario per l’applicazione 
delle misure sanzionatorie,  previste 
dalla deliberazione CIPE n.14/2013 e 
recepite da questa Regione con D.G.R. 
n.22 del 13/01/2014; 

7. di autorizzare il Responsabile del 
progetto ad inserire nel sistema 
informatizzato di monitoraggio tutti i 
dati riguardanti le fasi di realizzazione e 
attuazione del progetto, in conformità al 
Manuale Operativo delle procedure di 
monitoraggio e alle “Note integrative 
regionali sulle procedure di 
monitoraggio dei progetti”, attraverso 
l’utilizzo del software del Sistema 
Gestione Progetti (SGP) concesso in uso 
dal MISE o altro sistema eventualmente 
adottato dalla Regione Abruzzo; 

8. di demandare al Responsabile del 
Progetto, Direttore pro tempore del 
Dipartimento Trasporti, Mobilità, 
Turismo e Cultura, l’adozione di tutti gli 
atti consequenziali all’attuazione del 
presente provvedimento;  

9. di incaricare il Servizio “Sviluppo del 
Turismo” della pubblicazione della 
presente deliberazione sul BURAT e sul 
sito regionale e della sua trasmissione al 
Servizio “Politiche Nazionali per lo 
Sviluppo”. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 08.10.2015, n. 825 
Decreto MIUR del 07/07/2015 relativo alla 
ripartizione delle risorse e definizione dei 
criteri per la costruzione di scuole 
innovative. Attuazione dell’art. 1, comma 
153 della Legge 13 luglio 2015, n. 107 – 
Individuazione interventi Regione Abruzzo 
da segnalare al MIUR.  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la Legge 11 gennaio 1996, n. 23 recante 
norme per l’edilizia scolastica, e in particolare 
gli art. 4 e 7, recanti norme rispettivamente, in 
materia di programmazione, attuazione e 
finanziamento degli interventi, nonché di 
anagrafe dell’edilizia scolastica; 
 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, recante 
“Riforma del sistema nazionale di Istruzione e 
Formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti”; 
 
VISTI in particolare i commi da 153 a 158 
dell’art. 1 di detta Legge che disciplinano 
l’accesso ai fondi INAIL per la realizzazione sul 
territorio nazionale di scuole innovative; 
 
VISTO il Decreto Ministeriale del Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricerca (M.I.U.R.) 
del 07/07/2015, registrato dalla Corte dei 
Conti in data 25 settembre 2015 con n. 3938, 
emanato in attuazione del sopra citato comma 
153, a seguito del quale le Regioni sono tenute 
ad individuare e ad inviare al MIUR, entro il 15 
ottobre 2015, di almeno una e fino a cinque 
aree ove poter collocare le nuove scuole; 
 
PRESO ATTO che: 
 con il medesimo Decreto sono stati 

ripartiti fra le Regioni i 300 milioni di 
euro disponibili a livello nazionale e alla 
regione Abruzzo risultano assegnati, in 
base ai dati relativi alla popolazione e 
alla densità scolastica € 9.937.211,32; 

 per la realizzazione delle nuove scuole, 
sarà bandito dal MIUR un concorso di 
idee nel quale i progettisti si potranno 
confrontare sviluppando nuove proposte 
architettoniche all’avanguardia e 

incentivando l’attivazione di un processo 
partecipato; 

 verranno realizzati, sull’intero territorio 
nazionale, circa 30 edifici che saranno 
costruiti seguendo progetti innovativi da 
un punto di vista architettonico, 
dell’impiantistica, della tecnologia, 
dell’efficienza energetica, della sicurezza 
antisismica e strutturale. Gli edifici, 
inoltre, dovranno essere caratterizzati 
dalla presenza di nuovi ambienti di 
apprendimento e dall’apertura al 
territorio; 

 nel Decreto sono elencati i criteri che le 
Regioni dovranno tenere in 
considerazione nella raccolta delle 
manifestazioni di interesse dei propri 
enti locali: 
 disponibilità dell’area da parte 

dell’Ente; 
 ampiezza del bacino territoriale di 

riferimento; 
 disponibilità di un servizio di 

trasporto per garantire 
collegamenti all’utenza; 

 garanzia di apertura al territorio e 
disponibilità dell’Ente a 
promuovere la riduzione dei 
fenomeni di dispersione scolastica: 

 livello di innovazione didattica; 
 ulteriori criteri definiti a livello 

regionale sulla base delle proprie 
specificità territoriali. 

 
VISTE le sotto elencate proposte che la 
Regione ha ritenuto di individuare, trattandosi 
di interventi di alta progettualità sia dal punto 
di vista tecnologico, funzionale e tipologico che 
rispondono pienamente alla ratio delle finalità 
normative contenute nel Decreto e tenuto 
conto delle specificità territoriali e dei dati 
rilevati dall’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica, 
nonché di quelli riferiti agli ultimi Piani di 
finanziamento approvati per interventi di 
edilizia scolastica, dai quali emerge l’esigenza 
di favorire gli accorpamenti di edifici scolastici 
nelle aree interessate da fenomeni di 
spopolamento e l’esigenza di sostituzione di 
grandi complessi che risultano ormai obsoleti 
ed insicuri, per i quali sarebbe troppo costoso e 
antieconomico procedere ad interventi di 
recupero: 
1. Per l’area metropolitana Pescara/Chieti 

si vuole realizzare un Biocampus in 
località Villareia di Cepagatti su una 
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vasta area di proprietà della Provincia di 
Pescara, che si candida per l’intervento.  
Il grande complesso scolastico per 
l’istruzione di secondo grado, sarà dotato 
di una struttura convittuale e andrà ad 
ospitare l’Istituto Agrario di Villareia e 
l’Istituto Alberghiero “De Cecco” di 
Pescara, ovvero due istituti scolastici 
molto frequentati: che ospitano, 
attualmente più di 2.000 alunni. Il 
Biocampus sarà a disposizione anche 
della locale Università 
Nel Polo scolastico verranno attivati 
spazi comuni quali biblioteche e palestre, 
che potranno essere fruite anche dalla 
restante popolazione. Gli edifici verranno 
costruiti nel rispetto delle più avanzate 
tecniche volte al risparmio energetico ed 
alla biosostenibilità oltre che, 
naturalmente, delle normative in materia 
di sicurezza e di accessibilità. 
Importo stimato dei lavori € 
6.500.000,00; 

2. Per l’area ricadente nel territorio della 
Provincia dell’Aquila si propone la 
realizzazione di un Campus Scolastico 
relativo alla fascia dell’obbligo “Valle del 
Giovenco” in località Collarmele. Il 
Campus scolastico si propone di ospitare 
tutta la popolazione scolastica dei 
Comuni della Valle del Giovenco, ovvero: 
Aielli, Cerchio, Collarmele, Bisegna, 
Ortona dei Marsi, Ortucchio, Legge dei 
Marsi, Gioia dei Marsi, Pescina e San 
Benedetto, tutti ricadenti nella Provincia 
di L’Aquila. Alcuni Comuni sono privi di 
strutture scolastiche, in altri sono 
presenti strutture vecchie e inadeguate 
che potranno essere dismesse in favore 
del nuovo complesso che si andrà a 
costruire nel rispetto delle più innovative 
tecniche sulla sicurezza e sul risparmio 
energetico e che potrà offrire spazi e 
servizi consoni alle esigenze di una 
didattica sempre più avanzata e 
omnicomprensiva. 
Importo stimato dei lavori € 
2.000.000,00; 

3. Realizzazione nuovo Polo Scolastico 
relativo alla fascia dell’obbligo lungo la 
Vallata del Trigno (CH). Il Nuovo 
complesso verrebbe realizzato nella zona 
artigianale del Comune di Dogliola 
ubicata in posizione centrale nella Valle 
del Trigno, adiacente la Strada Statale 

650 della fondovalle. La scelta è 
supportata dall’adesione al progetto di 
alcuni Comuni abruzzesi e molisani che si 
affacciano sulla vallata, quali Dogliola, 
Palmoli, San Felice del Molise, Lentella, 
Fresagrandinaria, Roccaspinalveti che, 
pur avendo sufficiente popolazione 
scolastica per mantenere edifici scolastici 
attivi sui propri territori, hanno capito 
l’importanza di unirsi per poter offrire ai 
propri studenti migliori servizi in una 
struttura efficiente e sicura dotata di tutti 
i confort e di tutte le moderne tecnologie, 
oltre che di servizi aggiuntivi quali 
biblioteche e palestre che potrebbero 
essere aperte anche alla fruizione 
dell’intera popolazione. 
Importo stimato dei lavori € 
1.980.000,00; 

4. Realizzazione nuovo Polo scolastico nel 
Comune di Teramo per tutte le scuole 
primarie e secondarie di primo grado del 
Capoluogo da realizzare su una vasta 
area di proprietà del medesimo Comune 
in Via dell’Aeroporto, zona Acquaviva. Il 
progetto proposto è suddiviso in lotti e 
prevede la realizzazione di un polo 
scolastico moderno e conforme alle 
norme, con l’utilizzo delle più avanzate 
tecnologie e la creazione di spazi per 
servizi comuni che potranno essere 
integrati da infrastrutture sportive e 
culturali anche non legati esclusivamente 
alle attività scolastiche, ma che possono 
sicuramente arricchire e valorizzare 
l’intero territorio. 
Importo stimato dei lavori € 
9.884.050,00; 

5. Realizzazione nuovo Polo scolastico per 
la scuola dell’obbligo in un’area di 
proprietà del Comune di Colledara, 
situata in posizione centrale rispetto ai 
tre Enti interessati che sono i Comuni di 
Colledara, Tossicia e Castel Castagna, 
tutti della Provincia di Teramo. Il nuovo 
complesso permetterebbe 
l’accorpamento delle scuole attualmente 
presenti nei tre Comuni, con dismissione 
degli edifici inadeguati e con l’offerta di 
un servizio migliore e più idoneo, oltre 
che un notevole risparmio delle spese di 
gestione. Il Complesso da realizzare, 
infatti, rispetterà tutte le più innovative 
regole relative alle costruzioni di scuole 
sicure e dotate delle migliori 
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infrastrutture tecnologiche e didattiche, 
con servizi di carattere comune che 
possono essere aperti a tutta la 
cittadinanza.  
Importo stimato dei lavori € 
2.883.088,00; 

 
RITENUTE valide e condivisibili dette proposte 
che risultano conformi ai criteri stabiliti nel 
citato Decreto Ministeriale, sinteticamente 
sopra riportati, e che possono contribuire a 
fornire servizi migliori nei quattro ambiti 
Provinciali, si autorizza il Dirigente del Servizio 
Edilizia Sociale (Residenziale Pubblica, 
Scolastica, di Culto) a trasmetterle al MIUR per 
il successivo iter diretto all’individuazione 
degli interventi più innovativi da finanziare in 
ambito nazionale; 
 
PRESO ATTO del Parere favorevole espresso 
dall’Ufficio Scolastico Regionale (allegate note 
prot. 6817e prot. 6818 del 7/10/2015) con il 
quale la Regione ha condiviso la scelta degli 
interventi da segnalare al MIUR ai sensi 
dell’art. 1, comma 154 della citata Legge 
107/2015; 
 
PRESO ATTO, altresì, della regolarità tecnico- 
amministrativa e della legittimità del presente 
provvedimento attestata, con le firme apposte 
in calce al medesimo, dal Dirigente del Servizio 
Edilizia Sociale (Residenziale Pubblica, 
Scolastica e di Culto) e dal Direttore del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali, ognuno per le 
proprie competenze; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della Struttura proponente che non segnala 
carattere di riservatezza del presente Atto; 
 
A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari; 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge; 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni esposte nella narrativa del 
presente atto che si richiamano: 
 
1. di individuare ed approvare, sulla base 

delle proposte avanzate dall’Assessore 
competente in materia di edilizia scolastica, 

supportate dalle richieste degli Enti 
interessati, gli interventi da comunicare al 
MIUR entro il 15 ottobre 2015, in 
attuazione dell’art. 1, comma 154 della 
Legge Legge 13 luglio 2015, n. 107, recante 
“Riforma del sistema nazionale di 
Istruzione e Formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative 
vigenti”; come di seguito elencati 
sinteticamente, intendendosi 
integralmente riportata la più estesa 
descrizione degli stessi espressa nella 
narrativa del presente provvedimento: 
1°. realizzazione di un Biocampus in 

località Villareia di Cepagatti per 
l’accorpamento degli istituti di 
istruzione secondaria l’Istituto 
Agrario di Villareia e l’Istituto 
Alberghiero “De Cecco” di Pescara. 
Importo stimato dei lavori € 
6.500.000,00; 

2°. realizzazione di un Campus 
Scolastico relativo alla fascia 
dell’obbligo “Valle del Giovenco” in 
località Collarmele per 
l’accorpamento delle scuole 
comunali presenti nei Comuni di 
Aielli, Cerchio, Collarmele, Bisegna, 
Ortona dei Marsi, Ortucchio, Legge 
dei Marsi, Gioia dei Marsi, Pescina 
e San Benedetto, tutti ricadenti 
nella Provincia di L’Aquila. Importo 
stimato dei lavori € 2.000.000,00; 

3°. realizzazione nuovo Polo 
Scolastico relativo alla fascia 
dell’obbligo lungo la Vallata del 
Trigno (CH) nella zona artigianale 
del Comune di Dogliola, per 
l’accorpamento delle scuole dei 
Comuni di  Dogliola, Palmoli, San 
Felice del Molise, Lentella, 
Fresagrandinaria, Roccaspinalveti. 
Importo stimato dei lavori € 
1.980.000,00; 

4°. realizzazione nuovo Polo scolastico 
nel Comune di Teramo per tutte le 
scuole primarie e secondarie di 
primo grado del Capoluogo in Via 
dell’Aeroporto, zona Acquaviva per 
l’accorpamento di tutte le scuole di 
istruzione primaria e secondaria di 
primo grado del Capoluogo. 
Progetto da realizzare in lotti. 
Importo stimato dei lavori € 
9.884.050,00; 
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5°. realizzazione nuovo Polo 
Scolastico relativo alla fascia 
dell’obbligo in un’area di proprietà 
del Comune di Colledara, per 
l’accorpamento delle scuole dei 
Comuni di Colledara, Tossicia e 
Castel Castagna, tutti della 
Provincia di Teramo. Importo 
stimato dei lavori € 2.883.088,00; 

2. di dichiarare parte integrante al presente 
provvedimento: 
 l’Allegato “A” denominato 

“SCHEDE INTERVENTO”, costituito 
dalle schede relative ad ognuno dei 
cinque interventi di cui al 
precedente punto 1; 

 la lettera a Firma del Presidente 
prot. n. R.A/252854/SQ con la 
quale viene formalizzata 
l’individuazione degli interventi 
regionali da comunicare al MIUR 
entro il 15 ottobre 2015; 

 il parere dell’Ufficio scolastico 
regionale costituito dalle due note 
prot.. 6817e prot. 6818 del 
7/10/2015del 7 ottobre 2015; 

3. di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Edilizia Sociale (Residenziale Pubblica, 
Scolastica, di Culto) a trasmetterle al MIUR, 
unitamente alla ulteriore documentazione 
indicata nel Decreto Ministeriale di 
attuazione della Legge 107/2015, per il 
successivo iter diretto all’individuazione 
degli interventi più innovativi da finanziare 
in ambito nazionale; 

4. di rinviare a successivo Provvedimento 
l’eventuale determinazione dei contributi 
assegnabili ad ognuno degli interventi che 
verranno effettivamente ammessi a 
finanziamento a seguito della procedura 
concorsuale adottata dal MIUR, tenuto 
conto della somma di € 9.937.211,32, 
assegnata alla Regione Abruzzo con il citato 
Decreto MIUR del 07/07/2015: 

5. di dare atto che il presente Provvedimento 
non comporta spese per il bilancio 
regionale in quanto gli oneri saranno a 
totale carico dello Stato; 

6. di disporre la pubblicazione della presente 
Deliberazione sul BURAT  

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIRETTORIALI 
 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
 
DETERMINAZIONE 12.10.2015, n. DPD/123 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno battuto  – 
Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di 
Vasto (CH) - Ditta GALANTE Rosa Lucia . 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis  
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2015 per uso di 
seminativo  e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno 
battuto  “ a favore della Sig.ra GALANTE 
Rosa Lucia  nata   il 10.11.1935 e 
residente a Vasto (CH) in Via San 
Lorenzo 255 , a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5) , della superficie di 
mq. 14.890 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Vasto 
(CH) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 83 , la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo ( ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi D.M. 2 Marzo 1998  n. 258 e della 
Legge 203/82  di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 266,00  ; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti  di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo  n. 
RA/243411  del 28.09.2015  , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
 obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

 divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

 immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. RA/243411 del 
28.09.2015 da parte del concessionario, 
nonché di quelle di cui ai citati DM 
22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 

7. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

8. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
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pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A.  

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

______________________________________________________ 
 
DETERMINAZIONE 12.10.2015, n. DPD/124 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di uliveto  – Tratturo L’Aquila - Foggia  
in Comune di Vasto (CH) - Ditta PEZZOTTA 
Nicolino . 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della  concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘  01.11.2014  per 
uso di uliveto  “ a favore del Sig. 
PEZZOTTA Nicolino nato il 28.10.1958 e 
residente a San Salvo (CH) in Via Fontana 
II 26  , a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5) , della superficie di 
mq. 1.535 circa  della zona del Tratturo 
L’Aquila - Foggia  in Comune di Vasto 
(CH) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 221/A  , 
la suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo ( ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 e del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 24,45  ; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti di  notificare alla ditta 
concessionaria il presente 

provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/243411 del 28.09.2015  , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
 obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

 divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

 immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Sud di Chieti n. RA/243411  del 
28.09.2015 da parte del concessionario , 
nonché di quelle di cui ai citati DM 
22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 

7. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

8. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 



     Pag.  54   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 43 Ordinario (18.11.2015) 

 

  

120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .   

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Antonio Di Paolo 
_____________________________________________________ 
DETERMINAZIONE 12.10.2015, n. DPD/125 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di vigneto  – Tratturo L’Aquila - Foggia  
in Comune di Canosa Sannita (CH) Ditta 
PICCIANO  Luigi . 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della  concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘  01.11.2014  per 
uso di vigneto  “ a favore del Sig. 
PICCIANO Luigi nato Canosa Sannita 
(CH) il 30.12.1957 ed ivi residente  Via 
San Moro 20  , a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5) , della superficie di 
mq. 4.800 circa  della zona del Tratturo 
L’Aquila - Foggia  in Comune di Canosa 
Sannita (CH) distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 
34, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’ area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo ( 
ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ); 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 e del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € .26,25; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti di  notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/244470 del 29.09.2015  , per 

l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
 obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

 divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

 immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Sud di Chieti n. RA/244470  del 
29.09.2015 da parte del concessionario , 
nonché di quelle di cui ai citati DM 
22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 

7. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

8. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Antonio Di Paolo 

______________________________________________________ 
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DETERMINAZIONE 12.10.2015, n. DPD/126 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di frutteto e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno battuto  – 
Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di 
Vasto (CH) - Ditta LEMME Michela . 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2015 per uso di 
frutteto  e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno 
battuto “ a favore della  Sig.ra LEMME 
Michela nata il 14.07.1930 e residente a 
Vasto (CH) in Via San Lorenzo 56 , a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5) , della superficie di mq. 3.350 
circa della zona del Tratturo L’Aquila 
Foggia in Comune di Vasto (CH) distinta 
sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 184 , la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo ( ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi D.M. 2 Marzo 1998 n. 258 e della 
Legge 203/82 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 55,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti  di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo  n. 
RA/243411  del 28.09.2015  , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 

delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud  
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
 obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

 divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

 immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. RA/243411 del 
28.09.2015 da parte del concessionario, 
nonché di quelle di cui ai citati DM 
22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 

7. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

8. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .   

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Antonio Di Paolo 
______________________________________________________ 
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DETERMINAZIONE 12.10.2015, n. DPD/127 
L.R. 06.03.1980, n. 16- Rinnovo concessione 
precaria di suolo tratturale per uso di 
fabbricato civile abitazione recinzione con 
rete metallica sostenuta da paletti in ferro a 
T, siepi , zone pavimentate, area verde  e 
diritto non esclusivo all’utilizzo dell’accesso 
pedonale e carrabile – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Vasto (CH) - Ditta 
ANTENUCCI Rocco  . 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. il rinnovo della  concessione precaria 
per la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2015 per uso di 
fabbricato civile abitazione , recinzione 
con rete metallica sostenuta da paletti in 
ferro a T , siepi , area verde  e diritto non 
esclusivo all’utilizzo dell’accesso 
pedonale e carrabile   “ a favore del  Sig. 
ANTYENUCCI Rocco nato il 12.04.1955 e  
residente a Vasto (CH) in Via Luigi 
Cardone 153/A   , a corpo e non a misura 
e sotto l’osservanza delle condizioni di 
cui al successivo punto 5) , della 
superficie di mq. 1.400 circa della zona 
del Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune 
di Vasto (CH) distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 
245/C , la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’ area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo ( 
ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi D.M. 2 Marzo 1998  n. 258 e della 
Legge 203/82  di cui in premessa, 
ammonta ad euro € 137,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 

alla nota dello STA medesimo  n. 
RA/243411  del 28.09.2015  , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Sud  
di Chieti  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. RA/243411 del 
28.09.2015 da parte del concessionario, 
nonché di quelle di cui ai citati DM 
22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 

7. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

8. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 
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IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Antonio Di Paolo 

______________________________________________________ 
 
DETERMINAZIONE 14.10.2015, n. DPD/128 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Concessione 
precaria di suolo tratturale per uso di linea 
elettrica interrata  – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Rosciano (PE) - Ditta 
ENEL Distribuzione S.p.A.  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. la concessione precaria per la durata di 

5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  
01.11.2015 per uso di linea elettrica 
interrata ( Az. Marramiero ) “ a favore 
dell’ ENEL Distribuzione S.p.A.  con Sede 
Pescara Via Conte di Ruvo 5  , a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5) , 
della superficie di ml. 220 circa  della 
zona del Tratturo L’Aquila – Foggia   in 
Comune di Rosciano (PE)  distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero Fg. 13 Km. 5 + 730  , la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo ( ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi D.M. 2 Marzo 1998  n. 258 di cui in 
premessa ,  ammonta ad euro € . 371,85 ; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo Est 
di Teramo  di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo  n. 
RA/256530  del 12.10.2015 , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 

delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo Est 
di Teramo , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
 obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

 divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

 immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo Est di Teramo  n.  RA/256530  
del 12.10.2015 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 

7. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale  
della Regione Abruzzo ; 

8. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .   

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Antonio Di Paolo 
______________________________________________________ 
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DIRIGENZIALI 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL'ARIA E SINA 
 
PROVVEDIMENTO/AIA 18.09.2015, n.264/171 
Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006 e 
ss.mm.ii. - Autorizzazione Integrata 
Ambientale. DITTA: Società Agricola Fileni 
srl- Campo 3 Sede installazione: Contrada 
Piano Amozzirro, Paglieta (CH) Attività 
svolta: Allevamento avicolo Codice IPPC: 6.6 
lettera a): Allevamento intensivo di pollame 
con più di 40000 posti pollame . 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

RILASCIA 
 

Per tutto quanto esposto in premessa che qui si 
intende integralmente riportato e trascritto,  
 

Art. 1 
Autorizzazione Integrata Ambientale 

art. 29-quater del D.Lgs. 152 del 2006 e 
ss.mm.ii. 

 
alla Ditta Società Agricola Fileni srl  (di seguito 
denominata Gestore), con sede legale in Loc. 
Cerrete Collicelli, 8 – Cingoli (MC) nella 
persona del Legale Rappresentante pro-
tempore, per l’esercizio dell’allevamento 
avicolo denominato “Campo 3” sito in Contrada 
Piano Amozzirro, Paglieta (CH), avente la 
capacità nominale espressa nella seguente 
tabella; 
 

 

 
Art. 2 

 
La presente autorizzazione è concessa ai sensi 
dell’art. 29-octies comma 3 del D.Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii. a decorrere dalla data di 
comunicazione del presente provvedimento 
mediante consegna a mano al Legale 
Rappresentante o suo delegato;  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

 
_____________________________________________________ 
 
DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE  15.10.2015, n. DPB007/16 
Reiscrizione in bilancio di economie 
vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato 
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DETERMINAZIONE  19.10.2015, n. DPB007/17 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
regionali eliminati dal conto dei residui 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE E QUALITA’ DELLE ACQUE 
 
DETERMINAZIONE 08.10.2015, n.DPC024/220 
Capo VI della L.R. n. 31 del 29/07/2010 
“Disciplina dell’approvazione dei progetti 
degli impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane”. Approvazione del progetto 
preliminare relativo ai lavori di 
“Costruzione di un nuovo impianto di 
depurazione a servizio dei  comuni di 
Mozzagrogna, Paglieta, Santa Maria Imbaro 
e Fossacesia ubicato nel comune di 
Fossacesia (CH)”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il D.Lgs n. 152 del. 3 Aprile 2006 e s.m.i. 
"Norme in materia ambientale”; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 64 del 29 Luglio 
1998, istitutiva dell’Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 31 del 29 luglio 
2010 “Norme Regionali contenenti la prima 
attuazione del D.Lgs 152/06 – Norme in 
materia ambientale”; 
 
VISTO il Capo VI della Legge Regionale sopra 
citata recante la “Disciplina dell’approvazione 
dei progetti degli impianti di depurazione delle 
acque reflue urbane”; 
 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 20 della L.R. 
31/2010, la valutazione del progetto degli 
impianti di depurazione delle acque reflue 
urbane deve essere effettuata dall’ARTA 
Abruzzo attraverso l’emanazione di specifico 
parere tecnico, sulla base del quale la Regione 
approva la realizzazione dell’impianto o, in 
caso di parere negativo, respinge il progetto; 
 
VISTO in particolare l’art. 21, comma 4 della 
stessa Legge che prevede quanto segue: “con 
Delibera di Giunta Regionale sono definiti i 
criteri tecnici specifici per la valutazione dei 
progetti degli impianti di depurazione secondo 
le indicazioni del presente Capo”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 227 del 28 Marzo 2013 di approvazione del 
documento “Iter e linee guida per 

l’approvazione di progetti di impianti di 
depurazione di acque reflue urbane”; 
 
CONSIDERATO che ai sensi del documento 
sopra citato: 
 i soggetti che intendono realizzare nuovi 

impianti di depurazione di acque reflue 
urbane o delle modifiche sostanziali di 
impianti esistenti devono presentare 
apposita domanda alla Regione 
unitamente alla documentazione 
richiesta in duplice copia (sia in formato 
cartaceo che elettronico-pdf); 

 la Regione verifica la completezza 
(formale ma non sostanziale) degli 
elaborati e, se la domanda risulta 
procedibile invia copia della richiesta ed 
entrambe le copie della documentazione 
all’ARTA, ai fini dell’approvazione del 
progetto dell’impianto di depurazione; 

 a conclusione della valutazione, e sulla 
base delle risultanze della stessa, l’ARTA 
esprime il proprio parere 
sull’approvazione del progetto 
(eventualmente con prescrizioni) e lo 
invia alla Regione, corredato di una copia 
completa del progetto, timbrato e 
numerato dall’ARTA su ogni elaborato; 

 qualora l’approvazione del progetto sia 
stata subordinata al rispetto di specifiche 
prescrizioni o al rilascio di ulteriori 
pareri o nulla osta da parte di Enti, il 
richiedente deve presentare all’ARTA la 
documentazione richiesta, entro i tempi 
indicati dal provvedimento di 
approvazione. L’ARTA attesta il rispetto 
di tali prescrizioni e ne dà comunicazione 
alla Regione per la conclusione definitiva 
dell’iter di approvazione dell’impianto; 

 
VISTA la nota della SASI S.p.A. prot. n. 5344 del 
25 giugno 2013, pervenuta a questo Servizio il 
25 giugno 2013 prot. n. RA/162500, in qualità 
di Stazione appaltante, con la quale ha 
trasmesso, in duplice copia, il Progetto 
preliminare denominato “Costruzione di un 
nuovo impianto di depurazione a servizio dei  
comuni di Mozzagrogna, Paglieta, Santa Maria 
Imbaro e Fossacesia ubicato nel comune di 
Fossacesia (CH)”.; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/170645 del 04 luglio 2013, con la quale, nel 
trasmettere all’ARTA Abruzzo, doppia copia del 
progetto di cui sopra, chiede alla stessa Agenzia 
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il parere tecnico di cui all’art. 20 della L.R. n. 
31/2010; 
 
VISTA la nota dell’ARTA prot n. 10497 del 9 
settembre 2013, acquisita al protocollo 
regionale n. RA/224521 del 12 settembre 
2013, relativa alla richiesta di integrazioni in 
merito al progetto in questione e alla 
sospensione del rilascio del parere tecnico di 
competenza in attesa delle integrazioni 
indicate nell’apposita relazione tecnica 
allegata; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/230451 del 19 settembre 2013, con la 
quale si richiede al Gestore SASI S.p.A., in 
qualità di Stazione appaltante dell’intervento in 
oggetto, la documentazione integrativa 
necessaria per la formulazione del parere 
tecnico di cui sopra; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/328203 del 10 dicembre 2015, con la quale 
si chiede al Gestore SASI S.p.A., considerato il 
tempo intercorso dalla richiesta di integrazioni 
al progetto, effettuata dall’ARTA Abruzzo, 
riscontro in merito allo stato dell’arte del 
progetto in questione; 
 
VISTA la nota della SASI S.p.A. prot. n. 8288 del 
16 dicembre 2014, pervenuta a questo Servizio 
il 19 dicembre 2014 prot. n. RA/339357, con la 
quale la Società comunica che  “[…]a seguito 
della Delibera Regionale  n. 196 del 
24/03/2014 “Programma del Fondo per lo 
sviluppo e la Coesione (Ex FAS 2007/2013)” il 
progetto in questione  “risulta nell’elenco dei 
progetti che verranno finanziati” e che 
pertanto la Società sta provvedendo alla 
predisposizione della documentazione 
integrativa necessaria. 
 
VISTA la nota della SASI S.p.A. prot. n. 8295 del 
16 dicembre 2014, pervenuta a questo Servizio 
il 19 dicembre 2014 prot. n. RA/339364, di 
trasmissione, all’ARTA Abruzzo, delle 
integrazioni dalla stessa richieste;  
 
VISTA la nota dell’ARTA Abruzzo prot. n. 1105 
del 29 gennaio 2015, pervenuta a questo 
Servizio il 6 febbraio 2015 prot. n. RA/32254, 
con la quale, la stessa Agenzia comunica, al 
Gestore SASI,  la necessità di chiarire, presso i 
propri uffici, alcuni aspetti tecnici inerenti il 
progetto in questione; 

VISTA la nota della SASI S.p.A. prot. n. 1389 del 
26 febbraio 2015, pervenuta a questo Servizio 
il 12  marzo  2015 prot. n. RA/64771, in qualità 
di Stazione appaltante, di trasmissione, a 
seguito dell’incontro avutosi presso la sede 
dell’ARTA Abruzzo, della documentazione 
integrativa richiesta; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/69917 del 18 marzo 2015, con la quale, nel 
trasmettere all’ARTA Abruzzo, la nota del 
Gestore SASI di cui sopra, chiede alla stessa 
Agenzia l’emissione del parere tecnico di 
competenza; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/229443 del 10 settembre 2015, di 
richiesta, tenuto conto del tempo intercorso 
dall’inoltro delle integrazioni da parte del 
Gestore SASI, dello stato dell’arte relativo al 
procedimento del progetto su richiamato; 
 
VISTA la nota dell’ARTA prot n. 12099 del 29 
settembre  2015, acquisita al protocollo 
regionale n. RA/253926 dell’8 ottobre 2015, 
con la quale la stessa Agenzia comunica di aver 
provveduto a rilasciare il parere tecnico di 
competenza con propria nota di prot. n. 6460 
del 28/05/2015, mai pervenuto a questo 
Servizio, allegando alla stessa copia del Parere 
tecnico conclusivo favorevole e la seconda 
copia del progetto preliminare in oggetto; 
 
CONSIDERATO che l’ARTA nel suddetto parere 
tecnico conclusivo, tenuto conto dell’analisi dei 
documenti e presentati dalla SASI S.p.A. con 
nota succitata e in riferimento alle Linee Guida 
di cui alla DGR 227/13 esprime parere 
favorevole all’intervento proposto con le 
seguenti prescrizioni: 
1. Ripresentare le Tavv.-04.02 e 04 

conformemente a quanto indicato nella 
tav. 05, nella parte inerente l’ubicazione 
dei misuratori di portata (n.°4) e del 
campionatore. 

2. La linea delle acque scolmate eccedenti 
5Qn dovrà ricongiungersi a quella delle 
acque trattate, a valle del pozzetto di 
ispezione finale e del campionatore, oltre 
che prevedere un suo pozzetto di 
ispezione. 

 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
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valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999 concernente 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” ed in 
particolare l’art. 5, comma 2, lettera a) che 
prevede l’adozione da parte dei Dirigenti dei 
Servizi degli atti e dei provvedimenti 
amministrativi compresi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno; 
 
A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare ai sensi dell’art. 126 del 

D.Lgs 152/06 e s.m.i. e della L.R. 
31/2010, sulla base del parere tecnico 
dell’ARTA Abruzzo di cui alla nota prot n. 
6460 del 28 maggio 2015, allegato al 
presente atto e che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, il progetto 
relativo ai lavori di “Costruzione di un 
nuovo impianto di depurazione a 
servizio dei  comuni di Mozzagrogna, 
Paglieta, Santa Maria Imbaro e 
Fossacesia ubicato nel comune di 
Fossacesia (CH)”. 

2. di subordinare l’approvazione di cui al 
punto 1. al rispetto delle prescrizioni 
contenute nel parere tecnico dell’ARTA 
Abruzzo succitato, ed in particolare: 
 Ripresentare le Tavv.-04.02 e 04 

conformemente a quanto indicato 
nella tav. 05, nella parte inerente 
l’ubicazione dei misuratori di 
portata (n.°4) e del campionatore. 

 La linea delle acque scolmate 
eccedenti 5Qn dovrà 
ricongiungersi a quella delle acque 
trattate, a valle del pozzetto di 
ispezione finale e del 
campionatore, oltre che prevedere 
un suo pozzetto di ispezione. 

3. di stabilire che ai sensi della L.R. n. 
31/2010 e del documento “Iter e linee 
guida per l’approvazione di progetti di 
depurazione di acque reflue urbane” 
approvato con D.G.R. n. 227 del 28 Marzo 

2013, l‘approvazione del progetto ha una 
durata di tre anni dal suo rilascio; 

3. di disporre la pubblicazione del 
presente atto sul B.U.R.A.T. della Regione 
Abruzzo; 

4. di trasmettere alla SASI. S.p.A., ai 
Comuni di Mozzagrogna, Paglieta, Santa 
Maria Imbaro e Fossacesia, all’ATO 
Chietino, all’ARTA Abruzzo e alla 
Provincia di Chieti. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Avv. Sebastiana Parlavecchio 

 
Segue Allegato 
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SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 09.10.2015, n. DPC026/50 
POR FERS Abruzzo 2007 – 2013. ASSE IV 
“Sviluppo Territoriale”. Attività IV.3.2 
“Bonifica dei siti contaminati”. Discarica 
pubblica dismessa in località ‘Cantalupo’ in 
agro del Comune di Monteodorisio (Ch). 
Codice ARTA VS220033. CUP 
B46D13001600002. Approvazione della 
variante non sostanziale al progetto di 
bonifica/messa in sicurezza permanente 
del sito.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni di cui alla premessa, che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
 di revocare il provvedimento di diniego 

n. RA/249961 del 05 ottobre 2015; 
 di approvare, ai sensi dell’art. 132 del 

D.Lgs 163/2006 e degli artt. 3 e 6 della 
Convenzione disciplinante i rapporti fra 
il Comune di Monteodorisio e la Regione 
Abruzzo, gli interventi di cui ai punti 1) 
decespugliamento della scarpata e 2) 
diaframma per spessori aggiuntivi ai 
contenimenti, della variante non 
sostanziale in corso d’opera al progetto 
di bonifica /MISP della discarica 
dismessa in località ‘Cantalupo’,  
proposta dal Comune di Monteodorisio, 
comportanti una maggiorazione 
dell’importo della bonifica/MISP stessa 
in ragione  di complessivi  €. 33.386,60, a 
valere sulle economie di progetto, salvo 
ed impregiudicato restando salvo il 
ribasso d’asta. 

 di imporre al Comune di Monteodorisio 
il termine per la chiusura dei lavori di 
bonifica MISP e remissione di tutta la 
documentazione finale, amministrativa e 
contabile, richiesta dalla Convenzione a 
suo tempo stipulata, ivi comprese le 
fatture quietanzate, entro e non oltre 
l’improrogabile data del 31.12.2015. 

 di redigere il presente atto in duplice 
originale di cui uno da notificarsi al 
Comune di Monteodorisio. 

 di trasmettere il presente atto alla 
Provincia di Chieti ed  all’ARTA Distretto 
di San Salvo-Vasto; 

 di disporre la pubblicazione del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, limitatamente 
all’oggetto e al dispositivo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Gianfranco Piselli 
 

______________________________________________________ 
 
DETERMINAZIONE 14.10.2015, n. DPC026/55 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i Ditta PAVIND Srl – 
SS 17 km 94,75 – 67039 Sulmona (Aq). 
Richiesta di autorizzazione regionale 
all’esercizio di impianto mobile Marca 
“DOPPSTADT”  Prodotto Vagliatrice, 
Tipo“SM 518 Profi” Matricola n.1225, n° di 
telaio W0952421592D38225, anno di 
costruzione 2009, per lo svolgimento di 
campagne di attività di recupero e/o 
smaltimento di rifiuti pericolosi e/o non 
pericolosi ai sensi dell’art. 208 comma 15 
del D.Lgs. n.152 del 3 aprile 2006 e s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni indicate in  premessa, che 
qui si intendono integralmente riportate  
 
1. di autorizzare in via definitiva, ai sensi 

dell’art. 208, comma 15 del D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. e della L.R. n. 
45/2007 e s.m.i., art. 50, la Società 
PAVIND  S.R.L., con sede legale  in SS 17 
km 94,75 – 67039 Sulmona (Aq),  
all’esercizio di un impianto mobile di 
trattamento e recupero di rifiuti  speciali 
pericolosi e/o non pericolosi provenienti 
da diversi settori produttivi,  (vagliatura, 
selezione granulometrica, per la 
produzione di frazioni a granulometria 
idonea), marca Doppstadt, tipo PROFI 
SM518,  matricola n. 
W0952421592D38225 del 2009,  per le 
operazioni classificabili ai sensi degli 
allegati B e C alla parte quarta de D. Lgs. 
n. 152/06 e s.m.i. come fase R 3 o R 5, nel 
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caso in cui il trattamento consenta di 
generare materie prime seconde da 
avviare a commercializzazione, ovvero 
come operazione R12, R13 o D14 nei casi 
in cui i rifiuti trattati siano da destinare 
ad ulteriori attività di recupero o 
smaltimento, avente una potenzialità 
massima pari a 80 m³ /h; 

2. di stabilire che la presente 
autorizzazione, ai sensi dell’art. 208, 
comma 12 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ha 
validità di anni dieci dalla data di notifica 
del presente provvedimento ed è 
rinnovabile, previa apposita domanda da 
presentarsi all’Autorità competente, 
almeno 180 giorni prima della scadenza 
della stessa, corredata da una relazione 
tecnica sullo stato di fatto dell’impianto 
mobile e delle sue apparecchiature 
nonché dagli eventuali provvedimenti 
assunti da altre regioni o province in 
ordine allo svolgimento delle campagne 
di attività, contenenti prescrizioni 
integrative od altro; 

3. di stabilire relativamente alle tipologie 
di rifiuto pericolosi e/o non pericolosi da 
trattare con l’impianto mobile, ai sensi 
del D.Lgs. n° 152/06, D.Lgs. n° 205/2010 
allegato D, parte IV, nonché D.M. 5/2/98 
e D.M. Ambiente n° 186 sono ricompresi 
nelle seguenti tipologie:

 
• Rifiuti derivanti da prospezione, 

estrazione da miniera o cava, 
nonché dal trattamento fisico o 
chimico di minerali, nonché rifiuti 
dalle produzioni agricole e dalla 
lavorazione del legno (famiglie 
01,0 2, 03); 

• Rifiuti dell’industria tessile, dei 
processi chimici, dell’industria dei 
metalli e della plastica (famiglie 04, 
07,10, 12); 

• Rifiuti di imballaggio, assorbenti, 
stracci, materiali filtranti, 
etc…(famiglia 15); 

• Rifiuti non specificati altrimenti 
nell’elenco (capitolo 16); 

• Rifiuti delle operazioni di 
costruzione e demolizione 
(famiglia 17); 

• Rifiuti prodotti da impianto di 
trattamento dei rifiuti 
(famiglia19); 

• Rifiuti urbani (rifiuti domestici e 
assimilabili prodotti da attività 
commerciali e industriali nonché 
dalle istituzioni) inclusi i rifiuti 
dalla raccolta differenziata 
(famiglia 20). 

Essi risultano  codificati e descritti nella 
seguente Tabella 1: 

 
 

Codice 
CER Descrizione rifiuto Attività 

Carta e cartone  

150101  imballaggi in carta e cartone 
R12 - D14 

200101  carta e cartone 

Vetro  

101112 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11 

R12 - R5 - D14 

150107  imballaggi in vetro 

160120  vetro 

170202  vetro 

191205  vetro 

200102  vetro 

Pneumatici  

160103  pneumatici fuori uso R12 - D14 

Plastica  
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020104  rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 

R12 - D14 

070213  rifiuti plastici 

120105  limatura e trucioli di materiali plastici 

150102  imballaggi in plastica 

160119  plastica 

160306  rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 

170203  plastica 

191204  plastica e gomma 

200139  plastica 

Imballaggi  

150106  imballaggi in materiali misti 

R12 - D14 
150203  

assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da 
quelli di cui alla voce 15 02 02 

Inerti  

010102 Rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi 

R12 - R5 - D14 

010408 Scarti di ghiaia e pietrisco diversi da quelli di cui alla voce O10404 

010413 
Rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra diversi da quelli di cui 
alla voce O10407 

020401 
Terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle 
barbabietole 

101201 Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico 

101203 Polveri e particolato 

101206 Stampi di scarto 

101208 
Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzioni 
(sottoposti a trattamento termico) 

101304 Rifiuti di calcinazione  e di idratazione della calce 

101311  
rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, 
diversi da quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10 

170101  cemento 

170102  mattoni 

170103  mattonelle e ceramiche 

170107 
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse 
da quelle di cui alla voce 17 01 06 

170302  miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 

170504 Terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170301 

170506 Fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 170505 

170604  materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 
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170802  
materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla 
voce 17 08 01 

170904  
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli 
di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

200301 Rifiuti urbani non differenziati 

Legno  

030101  scarti di corteccia e sughero 

R12 - D14 

030105  
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e 
piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 

150103  imballaggi in legno 

170201  legno 

191207  legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 

200138  legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 

Rifiuti compostabili  

020103 Scarti di tessuti vegetali 

R12 - D14 

020106 
Feci animali, urine, letame (comprese le lettiere usate), effluenti 
raccolti separatamente e trattati fuori sito 

020201 Fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 

020301 
Fanghi prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, 
centrifugazione e separazione dei componenti 

020304 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

020701 
Rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della 
materia prima 

030301 Scarti di corteccia e sughero 

200108  rifiuti biodegradabili di cucine e mense 

200201  rifiuti biodegradabili 

200302  rifiuti dei mercati 

Materiali ferrosi  

120101  limatura e trucioli di materiali ferrosi 

R12 - D14 120102  polveri e particolato di materiali ferrosi 

101003 Scorie di fusione 

Materiali non ferrosi  

120103  limatura e trucioli di materiali non ferrosi 

R12 - D14 120104  polveri e particolato di materiali non ferrosi 

120113 rifiuti di saldatura 

Fertilizzanti   

040221 Rifiuti da fibre tessili grezze R12 - D14 

Fanghi   

190805 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 
R12 - D14 

010409 Scarti di sabbia ed argilla 
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Altro   

030308 Scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati 

R12 - D14 

100318 
Rifiuti contenenti catrame della produzione degli anodi diversi da 
quelli di cui alla voce 100317 

101212 
Rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 
101211 

101301 Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico 

101314 Rifiuti e fanghi di cemento 

160304 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303 

170508 
Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 
170507 

190501 Parte di rifiuti urbani e simili non compostata 

190503 Compost fuori specifica 

190801 Vaglio 

190802 Rifiuti dell'eliminazione della sabbia 

190899 Rifiuti non specificati altrimenti 

190999 Rifiuti non specificati altrimenti 

191209 Minerali ( ad esempio sabbia, rocce) 

191212 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 191211 

191302 
Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni diversi da 
quelli di cui alla voce 191301 

200202 Terra e roccia 

200203 Altri rifiuti non biodegradabili 

200303 Residui delle pulizie delle strade 

 

Codice 
CER Descrizione rifiuto Attività 

Plastica  

160305* Rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose R12 - D14 

Imballaggi  

    
R12 - D14 

150110* 
Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati sa 
tali sostanze 

Inerti  

170106* 
Miscugli o scorie di cemento, mattoni mattonelle e ceramiche, 
contenenti sostanze pericolose 

R12 - R5 - D14 

170301* Miscele bituminose contenenti catrame di carbone 
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170503* Terra e roccia, contenenti sostanze pericolose 

170507* Pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose 

170603* Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose 

Legno  

030104* 
Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli truciolare e piallacci 
contenenti sostanze pericolose 

R12 - D14 170903* 
Altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti 
misti) contenenti sostanze pericolose 

191206* Legno contenente sostanze pericolose 

200137* Legno contenente sostanze pericolose 

  Altro   

101312* 
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 

R12 - D14 

160303* Rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose 

170605* Materiali da costruzioni contenenti amianto 

161101* 
Rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle 
lavorazioni metallurgiche, contenenti sostanze pericolose 

170505* Fanghi di dragaggio, contenente sostanze pericolose 

170801* 
Materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze 
pericolose 

191211* 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze pericolose 

191301* 
rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti 
sostanze pericolose 

  Vetro   

170204* Vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose R12 - R5 - D14 

 
4. di stabilire che le caratteristiche di 

pericolosità dei rifiuti trattabili presso 
l’impianto dovranno essere definite in 
ogni singola campagna di attività 
dell’impianto mobile, con il  divieto di 
essere ammessi a trattamento quei rifiuti 
potenzialmente in grado di determinare 
condizioni di pericolo per l’ambiente e 
per gli operatori.   

5. di stabilire che per  la gestione di tali 
rifiuti, la ditta dovrà effettuare, oltre ad 
una descrizione dettagliata dei rifiuti da 
gestire, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 
n°152/06 e s.m.i., anche una preventiva 
cernita e selezione, al fine di procedere 
alla lavorazione dei rifiuti separati al fine 
dell’ottenimento dei prodotti 
riutilizzabili (ex mps). 

6. di stabilire che la presente 
autorizzazione riguarda le operazioni di 
trattamento R3, R5, R12, R13 o D14 di 
cui all’Allegato C parte IV del  D.Lgs 
152/06 e s.m.i.  per la produzione di 
prodotti da utilizzare nelle forme 
consentite dalle vigenti normative in 
materia nonché altri materiali, scarti, 
sovvalli e rifiuti non compatibili, da 
avviare a recupero e/o smaltimento nelle 
forme e le modalità stabilite dalla legge;  

7. di stabilire che, in ordine allo 
svolgimento delle singole campagne di 
attività, da avviare secondo le modalità 
stabilite nella D.G.R. n. 629 del 
09.07.2008: 
a. devono essere adempiute tutte le 

condizioni previste dal comma 15 
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dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i.; 

b. almeno 60 giorni prima dell’inizio 
di ogni campagna di attività, prima 
dell’installazione dell’impianto in 
un qualsiasi cantiere, il 
responsabile deve presentare alla 
Regione e/o Provincia nel cui  
territorio si trova il sito prescelto, 
tutta la documentazione necessaria 
ai fini delle procedure ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i. e darne contestuale 
comunicazione al Comune, 
all’ARTA ed alla Azienda USL, 
competenti per territorio; 

c. sono fatti salvi i compiti di 
vigilanza e controllo, in ordine al 
concreto utilizzo dell’impianto, da 
parte della Provincia, dell’ ARTA, 
delle Aziende ASL e del Comune, 
nel cui territorio sono effettuate le 
campagne di attività, per quanto di 
rispettiva competenza, nonché le 
disposizioni ed i provvedimenti 
degli Enti competenti in ordine alla 
operazioni di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti; 

d. l’effettuazione delle singole 
campagne di attività è subordinata 
alla preventiva acquisizione del 
favorevole giudizio di compatibilità 
ambientale, di competenza statale 
o regionale, ove la vigente 
disciplina nazionale e regionale 
richieda lo svolgimento della 
procedura di VIA; qualora la stessa 
sia ritenuta necessaria, 
l’installazione dell’impianto, 
oggetto della presente 
autorizzazione, è sospesa fino alla 
definizione positiva della 
procedura di VIA; 

8. di stabilire inoltre, che dovranno essere 
rispettate le seguenti prescrizioni per la 
gestione dell’impianto: 
a. il macchinario dovrà essere 

utilizzato esclusivamente da 
personale qualificato e dotato di 
dispositivi di protezione 
individuale e, prima di ogni 
attivazione, si dovrà comunicare il 
nominativo e la qualifica di un 
direttore tecnico responsabile 
dell’impianto che dovrà garantire 

la custodia continuativa e la 
regolare conduzione dell’impianto 
stesso; la Ditta deve valutare il 
rischio dell’attività e prevedere gli 
accorgimenti necessari per la 
salute e la sicurezza dei lavoratori, 
secondo le vigenti normative in 
materia;  

b. l’utilizzo dell’impianto deve 
rispettare le prescrizioni contenute 
nel manuale d’uso dell’impianto; 
relativamente alle componenti 
elettro-meccaniche, si richiama il 
rispetto delle direttive comunitarie 
CE 98/37 (“direttiva macchine”);  

c. per l’esecuzione delle singole 
campagne di attività, le condizioni 
di funzionamento dell’impianto 
dovranno essere conformi al D.Lgs. 
04/09/2002, n. 262 “Attuazione 
della direttiva 2000/14/CE 
concernente l’emissione acustica 
ambientale delle macchine ed 
attrezzature destinate a funzionare 
all’aperto”; 

d. le operazioni di carico e scarico dei 
rifiuti devono avvenire in modo da 
evitare dispersioni incontrollate in 
atmosfera e sul suolo; 
relativamente al funzionamento 
dell’impianto si richiama al 
rispetto della normativa 
ambientale in materia di emissioni 
in atmosfera, inoltre nell’esercizio 
dell’impianto dovranno essere 
predisposti appositi sistemi atti a 
limitare la formazione delle polveri 
nelle operazioni connesse alle 
attività di cantiere ed alla 
movimentazione dei mezzi; 

e. deve essere dimostrata, qualora 
richiesta, l’attivazione della 
procedura per il rilascio del 
certificato prevenzioni incendi e, 
comunque, devono essere sempre 
disponibili nell’area di cantiere 
sistemi di rapido intervento 
nell’eventualità si sviluppino 
incendi;  

f. nel caso sia espressamente 
previsto da normative regionali o 
provinciali, dovrà essere 
preventivamente acquisita 
l’autorizzazione allo scarico delle 
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acque ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

g. per ogni singola attività la Ditta 
dovrà indicare all’Autorità 
competente l’impianto di recupero 
e/o smaltimento a cui verranno 
conferiti i rifiuti prodotti dalle 
stesse; 

h. il deposito dei rifiuti dovrà 
avvenire su superfici pavimentate 
o cementate e, qualora tali 
superfici non siano disponibili, 
utilizzando teloni impermeabili a 
difesa del suolo; 

i. in caso di blocco parziale o totale 
dell’attività dell’impianto a causa 
di eventuali incidenti, deve essere 
data comunicazione alla Provincia, 
al Comune, all’ARTA ed all’Azienda 
USL, competenti territorialmente; 

j. tutte le attrezzature costituenti 
l’impianto devono essere 
sottoposte a periodiche verifiche e 
manutenzioni al fine di garantirne 
e mantenerne l’efficienza, 
procedendo alle riparazioni e/o 
sostituzioni necessarie; 

k. durante lo svolgimento di ogni 
singola campagna di attività, una 
copia della presente autorizzazione 
deve essere sempre disponibile 
presso l’impianto; 

l. dovranno essere rispettate 
costantemente le norme tecniche 
previste dall’allegato 5 dal D.M. 
5/2/98 e  D.M. 5/4/2006 n° 186; 

m. il deposito dei rifiuti da sottoporre 
alle operazioni di recupero (R3, R5, 
R12, R13 o D14) dovrà avvenire in 
aree dedicate (da indicare in 
apposita planimetria prima della 
campagna di attività) e ben 
separati tra loro (per tipologia) e 
da altri materiali recuperati; 

n. i rifiuti destinati al recupero e 
stoccati in cumuli dovranno essere 
separati tra di loro anche 
attraverso l’uso di barriere mobili 
o fisse tali da non generare 
miscelazione tra di loro; 

o. dall’attività di recupero, i rifiuti 
prodotti dovranno essere 
depositati temporaneamente ed in 
maniera separata, nonché conferite 

a ditte autorizzate al recupero e/o 
smaltimento; 

p. tutti i contenitori dei rifiuti 
(cassoni, fusti, recipienti vari, ecc.) 
devono possedere adeguati 
requisiti di resistenza, in relazione 
alle proprietà chimico-fisiche dei 
rifiuti stessi; 

q. tutte le aree destinate a contenere i 
rifiuti e le aree di deposito delle 
MPS prodotte dovranno essere 
provviste di apposita etichettatura 
riportante il rispettivo codice CER 
e la corrispondente descrizione, 
ovvero la tipologia del materiale 
recuperato e del rifiuto prodotto; 

r. per le tipologie di rifiuto prodotte a 
seguito di manutenzione delle 
apparecchiature in uso dall’azienda 
(ciclo produttivo), la ditta dovrà 
indicare con apposita 
cartellonistica ad ognuno di essi i 
codici relativi, in attesa dello 
smaltimento finale; 

s. le materie (ex mps) e i rifiuti 
ottenuti a seguito di trattamento 
con l’impianto mobile, depositati 
temporaneamente sul sito della 
campagna di attività, descritti nella 
relazione tecnica (da indicare negli 
elaborati grafici), dovranno essere 
rispettivamente recuperati e/o 
smaltiti senza determinare rischi 
per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché 
per la flora e la fauna e senza 
causare inconvenienti da rumori, 
odori e/o emissioni polverulenti. 

Inoltre, per lo svolgimento delle singole 
campagne di attività di recupero rifiuti 
con l’impianto mobile in oggetto, la ditta 
dovrà presentare (Regione e ARTA di 
competenza), apposita comunicazione 
contenente: 
• la data di inizio e la data di termine 

della campagna; 
• copia del contratto o della lettera 

di affidamento dei lavori relativi 
all’effettuazione della campagna 
oggetto di comunicazione; 

• specifico diagramma giornaliero e 
settimanale che evidenzi fra le 
varie attività, il tempo di effettivo 
utilizzo dell’impianto in relazione 
allo svolgimento della campagna 
della comunicazione; 
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• i dati specifici inerenti l’attività, ad 
esempio: 
 descrizione delle 

caratteristiche dei rifiuti 
trattabili nell’impianto con 
relativa codifica (CER), 
quantità (in peso e volume); 

 relativo riferimento 
all’allegato I del D.M. 5/2/98 
e s .m. integrazioni; 

 indicare la tipologia, quantità 
e destinazione dei rifiuti che 
si originano dall’attività di 
recupero (sovvalli, scarti, 
ecc.); 

 descrizione dettagliata del 
sito relativo alla campagna di 
attività, allegando una 
planimetria del sito in scala 
adeguata (minimo 1:1000), 
riportante l’esatta ubicazione 
dell’impianto, i confini 
dell’area prescelta per lo 
svolgimento dell’attività con 
indicazione delle tipologie di 
insediamenti esistenti nelle 
aree circostanti, al fine di 
valutare sotto il profilo 
ambientale i potenziali rischi 
correlati all’esercizio 
dell’impianto; 

 le modalità di esercizio (in 
ordine ad esempio allo 
svolgimento della specifica 
attività, alle verifiche, alle 
analisi di controllo, alla 
registrazione dei dati relativi 
all’attività); 

 il nominativo e qualifica 
professionale del tecnico 
responsabile della gestione 
del deposito  dei rifiuti, 
nonché il nominativo del 
personale di custodia; 

Alla conclusione della campagna di 
attività con l’impianto mobile, la Ditta 
dovrà presentare relazione tecnica 
conclusiva contenente documentazione 
di chiusura cantiere. La stessa dovrà 
contenere: 
• copia del registro di carico rifiuti, i 

quantitativi relativi ai singoli rifiuti 
prodotti e smaltiti, nonché idonea 
documentazione relativa  ai singoli 

quantitativi di prodotti (mps) 
ottenuti; 

• predisporre idonea 
documentazione indicante la 
destinazione finale dei rifiuti e dei 
prodotti ottenuti a seguito di 
attività di recupero e conferiti, 
precisando in particolare la 
ragione sociale e la sede 
dell’impianto di destinazione, con 
gli estremi dell’autorizzazione 
rilasciata dall’Ente competente al 
suddetto impianto; 

Tutta la documentazione sopra richiesta 
dovrà essere inviata agli Enti sopra citati 
per le rispettive valutazioni di 
competenza. 

9. di stabilire altresì, che: 
a. la presente autorizzazione ha 

validità sull’intero territorio 
nazionale, nei limiti ed alle 
condizioni stabilite dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

b. la garanzia finanziaria prevista 
dall’art. 208, comma 11, lett. g) del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., che deve 
essere prestata dall’interessato, al 
momento dell’avvio effettivo 
dell’esercizio dell’impianto, deve 
essere riferita ad ogni singola 
campagna di attività dell’impianto 
mobile, in relazione ai quantitativi 
ed alla tipologia di rifiuti oggetto 
dell’attività stessa; pertanto, per i 
cantieri allestiti nella Regione 
Abruzzo, dovrà essere prestata ai 
sensi della DGR n. 790/07, per i 
cantieri allestiti al di fuori della 
Regione Abruzzo si dovrà fare 
riferimento alla specifica 
normativa regionale vigente; 

c. si dovrà ottemperare da parte della 
Ditta agli obblighi previsti dall’art. 
189 (Catasto dei rifiuti - MUD), 
dall’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) e dall’art. 193 (Trasporto 
dei rifiuti), comunicazioni, ..etc. del 
Decreto Legislativo 3.04.2006, n. 
152 e s.m.i., nonché per quanto 
riguarda le attività nella Regione 
Abruzzo, alla trasmissione di una 
comunicazione, con cadenza 
semestrale, al Servizio Ambiente 
della Provincia di L’Aquila ed 
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all’ARTA Abruzzo – Distretto 
Provinciale di L’Aquila, 
concernente la quantità di rifiuti 
movimentati, la provenienza e la 
loro destinazione, in conformità 
con le disposizioni di cui alla DGR 
n. 778 del 11.10.2010; è fatto salvo, 
comunque, il rispetto di quanto 
prescritto in ordine al deposito 
temporaneo dei rifiuti ai sensi 
dell’art. 183 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

d. è fatto obbligo di comunicare 
tempestivamente alle Autorità 
competenti, le eventuali variazioni 
relative all’impianto autorizzato o 
all’assetto societario; 

e. in caso di cessione dell’attività 
autorizzata la Ditta dovrà darne 
tempestiva comunicazione e 
contestualmente il subentrante 
dovrà chiedere la volturazione 
dell’autorizzazione allegando la 
necessaria documentazione; le 
autorizzazioni inerenti l’intero 
impianto verranno revocate 
nell’eventualità che il 
procedimento di volturazione 
abbia esito negativo;  

f. la presente autorizzazione deve 
essere sempre custodita, anche in 
copia, presso la sede legale della 
Ditta durante lo svolgimento di 
ogni singola campagna di attività, 
copia della stessa deve essere 
disponibile presso il sito operativo; 

10. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività, 
ancorché afferenti alla gestione dei rifiuti 
così come già previsto dalle vigenti 
norme regionali, ogni modifica agli 
impianti e/o alle attività di gestione deve 
essere preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

11. di obbligare la Ditta beneficiaria del 
presente provvedimento, a prestare 
prima dell’avvio di ogni campagna 
adeguate garanzie finanziarie ai sensi 
della D.G.R. n. 790/2007 e s.m.i.; per tutta 
la durata delle operazioni di cantiere 
necessarie all’esercizio dell’impianto, la 
Ditta sia munita di adeguata polizza 
assicurativa a tutela di terzi, per 
eventuali danni derivanti dall’esercizio 

dell’attività  e di quanto altro ad esse 
connesso;  

12. di prescrivere che all’ingresso possono 
essere ammessi solo i rifiuti autorizzati e 
che quelli in uscita dall’impianto mobile 
devono essere assolutamente coerenti 
con la tipologia di discarica da 
individuarsi per il successivo 
smaltimento e/o recupero previsto dalla 
legge; 

13. di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia;  sono fatti 
salvi, infine, eventuali diritti di terzi; 

14. di stabilire che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica, ove risulti accertata 
pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle 
prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con l’eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti dalla parte IV del 
D.Lgs 3/04/2006, n. 152 e s.m.i.; 

15. di disporre l’invio del presente 
provvedimento alla Provincia di L’Aquila, 
all’ARTA Abruzzo - Distretto provinciale 
di L’Aquila, all’ARTA Abruzzo  - Direzione 
Centrale di Pescara,  nonché a tutte le 
Regioni ed alle Province Autonome di 
Trento e Bolzano; 

16. di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originali, di cui uno viene notificato 
ai sensi di legge alla Società beneficiaria, 
attraverso il SUAP competente per 
territorio; 

17. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo,  
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A). 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica del presente atto.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Gianfranco Piselli 
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______________________________________________________ 
 

DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO POLITICHE DI RAFFORZAMENTO 
DELLA COMPETITIVITÀ IN AGRICOLTURA 

 
DETERMINAZIONE 12.10.2015, n. DPD018/14 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.6 
" Ripristino del potenziale produttivo 
agricolo danneggiato da calamità naturali e 
introduzione di adeguate misure di 
prevenzione”. Attuazione delle azioni 1) e 
2) - Bando approvato con D.G.R. n. 861 del 
15/11/2010.Ditta: SIMONI FABIO C.U.A.A: 
SMNFBA81D04A345F con sede nel Comune 
di ARAGNO (AQ)  via Sopra la Chiesa, 5. 
Integrazione contributo in conto capitale a 
valere sulla concessione di cui alla 
Determina n.SR/028 del 21.12.2012. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
 di concedere alla ditta SIMONI FABIO 

C.U.A.A: SMNFBA81D04A345F con sede 
nel  Comune di ARAGNO (AQ)  via Sopra 
la Chiesa n. 5, il contributo integrativo in 
conto capitale di € 62.410,16 che 
unitamente all’importo di € 590.591,03, 
già ammesso in precedenza a 
finanziamento con Determina DH26/24 
del 16/07/2012 e concesso con D.D. n. 
S.R. 028 del 21/12/2012, concorre alla 
copertura dell’importo di 653.001,19 
approvato in fase di istruttoria di 
ammissibilità; 

 di trasmettere la presente Determina, 
tramite posta certificata,  alla Ditta in 
oggetto con la specifica che avverso 
provvedimento è ammesso ricorso 
giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Regione 
Abruzzo nel termine di giorni 60 
(sessanta) dalla comunicazione, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di 120 (centoventi) 
giorni; 

 di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale e sul sito internet  della 
Regione Abruzzo- sezione 
Amministrazione trasparente – 
sottosezione Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici/ atti di 
concessione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Luca Valente 
 
______________________________________________________ 
 
DETERMINAZIONE 12.10.2015, n. DPD018/15 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.6 
" Ripristino del potenziale produttivo 
agricolo danneggiato da calamità naturali e 
introduzione di adeguate misure di 
prevenzione”. Attuazione delle azioni 1) e 
2) – Bando Pubblico approvato con D.G.R. n. 
363 del 11/06/2012. Ditta: GIORGINI 
CARLO C.U.A.A GRGCRL61C20A656X con 
sede nel Comune di Barete (Aq) Via L’Aquila 
n.1. Decadenza dall’ammissibilità al 
contributo in conto capitale di cui alla 
graduatoria approvata con Determina n. 
DH26/32 del 11.07.2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
 di dar seguito e conferma alla nota del 

ex Servizio Gestione del Territorio del 
Suolo e GreenEconomy prot. RA/190250 
del 15.07.2014 

 di dichiarare la ditta Giorgini Carlo 
decaduta dall’ammissibilità al contributo 
in conto capitale di cui alla graduatoria 
approvata con Determina n. DH26/32 del 
11.07.2013  

 avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
della Regione Abruzzo nel termine di 
giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, 
ovvero, ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di 120 
(centoventi) giorni; 
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 di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Luca Valente 
 

______________________________________________________ 
 

SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE 
 

DETERMINAZIONE 13.10.2015, n. DPD019/20 
Reg. (UE) n. 1308/2013-Reg. (UE) n. 
543/2011, Reg. (UE) n. D.M. n. 9084/2014 e 
il relativo allegato. Adeguamento 
riconoscimento. O.P. S.A.L.P.A. Soc. Agricola 
Consortile a r.l. (Società Abruzzese 
Lavorazione Prodotti Agricoli) Roseto Degli 
Abruzzi-Via Nazionale, 544 – cod. IT  538. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Reg. (UE) n. 1308 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 
(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 
1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
 
VISTO il Reg. di esecuzione (UE) n. 543 della 
Commissione del 07/06/2011 e successive 
modificazioni e integrazioni, recanti modalità 
di applicazione del Reg. (CE) n. 1234/2007 nei 
settori degli ortofrutticoli freschi e degli 
ortofrutticoli trasformati; 
 
VISTO il D.M. n. 12705 del 17/10/2013, 
concernente disposizioni nazionali in materia 
di riconoscimento e controllo delle 
organizzazioni di produttori ortofrutticoli e 
loro associazioni, di fondi esercizio e 
programmi operativi, con il relativo allegato, la 
cui scadenza era fissata al 31/12/2014; 
 
VISTO il D.M. n. 9084 del 28/08/2014, 
concernente disposizioni nazionali in materia 
di riconoscimento e controllo delle 
organizzazioni di produttori ortofrutticoli e 
loro associazioni, di fondi esercizio e 
programmi operativi, con il relativo allegato; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DH27/233 del 09/09/2014 con la quale è stata 
riconosciuta, ai sensi del Reg. (UE) n. 
1308/2013 del Parlamento e del Consiglio, del 

Reg. (UE) n. 543/2011 della Commissione e del 
D.M. n. 12705/2013, l’organizzazione di 
produttori S.A.L.P.A. Soc. Agricola Consortile a 
r.l., con sede in Roseto Degli Abruzzi Via 
Nazionale, 544, nei gruppi di prodotti:  
 Cod. NC (07)-ortaggi freschi o refrigerati; 
 Cod. NC (ex 091099) timo fresco e 

refrigerato; 
 Cod. NC (ex12119085) basilico, melissa, 

menta, origano, maggiorana selvatica, 
rosmarino, salvia freschi e refrigerati; 

 
VISTA la domanda, presentata dal Sig. Piero 
Ghiretti, nella sua qualità di legale 
rappresentante e Presidente del Consiglio di 
amministrazione pro-tempore dell’O.P. 
S.A.L.P.A. Soc. Agricola Consortile a r.l., con 
sede in Roseto Degli Abruzzi Via Nazionale, 544 
– cod. IT  538, datata 15/09/2015 ed acquisita 
agli atti di questo Dipartimento con prot. n. 
RA235116 del 17/09/2015, con la quale si 
chiede l’adeguamento del riconoscimento, 
anche per l’attività di trasformazione, per i 
gruppi di prodotti summenzionati; 
 
VISTA la documentazione, allegata alla 
predetta richiesta; 
 
VISTA la relazione, che forma parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, 
redatta, conformemente alle disposizioni 
comunitarie e nazionali, dal competente ex 
Ufficio “Interventi di Mercato”, con la quale si 
esprime parere favorevole sulla richiesta in 
esame e si propone l’adeguamento del 
riconoscimento nei gruppi di prodotti (cod. NC 
07)-(cod. NC ex091099)-(cod. NC 
ex12119085), anche per il trasformato; 
 
PRESO ATTO della e-mail inviata il 
09/10/2015 dal Direttore del Dipartimento 
Dott. Antonio Di Paolo, acquisita dal Servizio 
Promozione delle Filiere in data 12/10/2015 
prot. n° 255942, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto, di cui si riporta 
testualmente: ”non c’è bisogno di scomodare 
fini giuristi per comprendere che le questioni 
inerenti il riconoscimento di O.P. sono, per 
evidente connessione tematica e funzionale, 
riconducibili alle competenze del Servizio 
Promozione delle Filiere. Se (cosa di cui sono 
certo) ci si prefigge esclusivamente l’obiettivo 
del buon funzionamento dell’Ente, è chiaro che 
la lettura degli atti di organizzazione, a cura di 
ciascun dirigente, ed in primis del Direttore, 
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non possa limitarsi ad una improduttiva 
disamina letterale. Sono certo che tu possa 
procedere senza timori di sorta ad evadere, con 
la capacità che ti contraddistingue, i relativi 
adempimenti.”; 
 
RITENUTO opportuno, procedere 
all’approvazione dell’adeguamento del 
riconoscimento all’OP S.A.L.P.A. Soc. Agricola 
Consortile a r.l., con sede in Roseto Degli 
Abruzzi Via Nazionale, 544 – cod. IT  538, nei 
gruppi di prodotti (cod. NC 07)-(cod. NC 
ex091099)-(cod. NC ex12119085), anche per il 
trasformato; 
 
VISTA la Legge Regionale n° 77/99 e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni in narrativa che si intendono 
richiamate: 
 
- di approvare l’adeguamento del 

riconoscimento all’OP S.A.L.P.A. Soc. 
Agricola Consortile a r.l., con sede in 
Roseto Degli Abruzzi Via Nazionale, 544 
– cod. IT  538, partita IVA n. 
01900540673, anche per il trasformato, 
nei gruppi di prodotti:  
 Cod. NC (07)-ortaggi freschi o 

refrigerati 
 Cod. NC (ex 091099) timo fresco e 

refrigerato 
 Cod. NC (ex12119085) basilico, 

melissa, menta, origano, 
maggiorana selvatica, rosmarino, 
salvia freschi e refrigerati, ai sensi 
della sopraccitata normativa; 

- di fare obbligo all’O.P. S.A.L.P.A. Soc. 
Agricola Consortile a r.l., con sede in 
Roseto Degli Abruzzi Via Nazionale, 544 
– cod. IT  538, all’osservanza delle norme 
comunitarie e nazionali, pena la revoca 
del riconoscimento; 

- di trasmettere il presente 
provvedimento al MI.P.A.A.F., all’AGEA, al 
SIN e all’O.P.; 

 
- di pubblicare il presente atto sul 

Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
Il presente provvedimento è definitivo, avverso 
allo stesso è ammesso il ricorso giurisdizionale 
al TAR (Tribunale Amministrativo Regionale) 
entro 60 giorni o il ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
 
Allegati:  
1. relazione istruttoria composta di n. 3 

facciate; 
2. e-mail composta di n. 1 facciata. 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 Dott. Franco La Civita  

 
Segue Allegato 
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SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA 
ABRUZZO EST 

 
DETERMINAZIONE 21.10.2015, n.DPD024/303 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 321 –
Azione A “Servizi essenziali per l’economia 
e la popolazione rurale”. Approvazione 
pagamento saldo in favore del: COMUNE DI 
MONTEFINO, sede legale VIA ROMA, 1 – 
MONTEFINO (TE) C.F./P.IVA 81000330670 
Rappr. Leg.: PICCARI ERNESTO nato/a a 
BISENTI Prov. (TE) il 06/03/1959 C.F./P.IVA 
PCCRST59C06A885K Res.: C.DA CASE 
SPARSE, 2 – MONTEFINO (TE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
 di approvare il verbale istruttorio 

redatto dai tecnici incaricati (allegato 1), 
dal quale si evince l’ammissibilità del 
pagamento del saldo in favore del 
COMUNE DI MONTEFINO, sede legale 
VIA ROMA, 1 – MONTEFINO  (TE) 
C.F./P.IVA 81000330670 Rappr. Leg.: 
PICCARI ERNESTO nato/a a BISENTI 
Prov. (TE) il 06/03/1959 C.F./P.IVA 
PCCRST59C06A885K Res.: C.DA CASE 
SPARSE, 2 – MONTEFINO (TE), per 
complessivi € 96.365,00.  

 di approvare l’elenco di pagamento a 
portale SIAN relativo al COMUNE DI 
MONTEFINO (allegato 2);  

 di notificare il presente provvedimento 
all’Ente interessato; 

 di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Politiche per l’inclusione, lo 
Sviluppo e l’Attrattività delle Aree Rurali 
per gli adempimenti di competenza; 

 di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale; 

 di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale della Regione Abruzzo; 

 di considerare parte integrante del 
presente provvedimento i seguenti 
documenti: 

• allegato 1 composto da n. 12 
facciate; 

• allegato 2 composto da n. 1 
facciata. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 
 
______________________________________________________ 
 

DIPARTIMENTO TRASPORTI, MOBILITA’, 
TURISMO E CULTURA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE, VIABILITA’ 
SICUREZZA STRADALE E IMPIANTI FISSI 

 
DETERMINAZIONE 19.10.2015, n. DPE004/99 
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. – “Opere 
sostitutive alla soppressione di n°4 passaggi 
a livello ai km. 22+784, 22+905, 23+253, 
23+466 della linea Ferroviaria Giulianova-
Teramo, mediante la realizzazione di un 
sottovia carrabile al km. 23+113, di un 
sottopasso pedonale e ciclabile alla 
progressiva km. 22+795 localita’ Villa 
Pavone nel Comune di Teramo.”Programmi 
PAR-FSC 2007-2013 Obiettivo Operativo 
III.2.1.a Intervento 1 - Approvazione 
Progetto e autorizzazione per interventi su 
reti ferroviarie non in concessione. 
Richiedente: Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 
Competenza Linea Ferroviaria: Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A. Giulianova 
Teramo dal Km. 22+784 al Km. 23+466 
Importo Finanziamento € 3.450.000,00 
PAR-FSC 2007-2013. Soggetto Attuatore 
Intervento: Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 
Soggetto Proponente: Regione Abruzzo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per quanto sopra esposto 
 
1 di approvare per quanto di propria 

competenza del Servizio Reti Ferroviarie, 
Viabilità, Sicurezza Stradale e Impianti 
Fissi, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 
753/80, l’intervento previsto nel 
programma PAR-FSC 2007-2013, 
dell’intervento1 della Linea azione 
III.2.1.a relativo  alla Eliminazione di P.L. 
progetto: “Opere sostitutive alla 
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soppressione di n°4 passaggi a livello ai 
km. 22+784, 22+905, 23+253, 23+466 
della linea Ferroviaria Giulianova-
Teramo, mediante la realizzazione di un 
sottovia carrabile al km. 23+113, di un 
sottopasso pedonale e ciclabile alla 
progressiva km. 22+795 localita’ Villa 
Pavone nel Comune di Teramo” del 
tronco ferroviario RETE R.F.I. s.p.a. in 
esercizio “GIULIANOVA - TERAMO” dal 
Km. 22+784 al Km. 23+466, ricadente nel 
territorio regionale, da realizzarsi a cura 
della Società RFI s.p.a. La società dovrà 
attenersi scrupolosamente a tutte le 
prescrizioni in materia di sicurezza per 
l’esercizio ferroviario imposto dalla 
normativa vigente e dagli ordini di 
servizio della Direzione di Esercizio 
preposta (RFI D.T.P. S.O. U.T. PESCARA).  
Prima dell’inizio dei lavori si raccomanda 
l’osservanza delle seguenti indicazioni: 
- rispettare tutte le prescrizioni 

previste e concordate circa la 
variazione plano-altimetrica della 
viabilità ordinaria tra R.F.I. s.p.a., 
Ufficio viabilità del Comune di 
Teramo, conseguente ai lavori di 
che trattasi e validi per tutta la 
durata degli stessi; 

- verificare l’idoneità strutturale 
delle opere, ivi compreso la verifica 
della natura dei terreni e le relative 
interazioni in fondazione; 

- prevedere, per quanto necessario, 
a proteggere ogni struttura 
metallica delle opere dalla 
propagazione di correnti vaganti e 
dalle conseguenti corrosioni di 
natura elettrochimica o 
elettrolitica, avente pure riguardo 
all’ingenerarsi di campi magnetici; 

- prevedere, per quanto possibile, 
opere finalizzate alla difesa del 
suolo e di ogni altra attività 
riferibile alla tutela ed alla 
salvaguardia del territorio 
interessato; 

- verifica della rispondenza 
strutturale delle opere di 
attraversamento alle vigenti 
normative, anche per gli effetti 
eventualmente indotti nei 
manufatti dalle vibrazioni 
derivanti dal traffico ferroviario e 
viario; 

Resta altresì inteso che la scrivente 
amministrazione è manlevata ed indenne 
da qualunque danno che potesse 
derivare alla proprietà ferroviaria, alle 
persone ed alle cose, a causa di incidenti 
dipendenti sia dalla costruzione e 
manutenzione delle opere costituenti 
l’infrastruttura e eventuali 
attraversamenti, sia dell’esercizio della 
medesima; come pure di tenerla 
sollevata da ogni reclamo, azione e 
molestia che dovessero pervenire da 
terzi per il rilascio della presente 
autorizzazione. 

2 di inviare la presente determinazione 
per gli opportuni adempimenti a: 
- R.F.I.  Direzione Investimenti 

Programma Soppressione Passaggi 
a Livello e risanamento Acustico – 
Piazza della Croce Rossa, 1 00161 
ROMA; 

- R.F.I. D.T.P. di Ancona con sede in 
via G. Marconi, 44 – 60125 
ANCONA; 

e di parteciparla, inoltre per conoscenza:  
- all’Ufficio USTIF–RFI Direzione 

Territoriale Produzione Ancona 
con sede in via G. Marconi, 44 – 
60125 ANCONA; 

- all’Ufficio Periferico DPI Terminale 
e Servizi di PESCARA con sede in 
via Ferrari, 1 – 65100 PESCARA; 

- al Servizio B.U.R.A. della Regione 
Abruzzo per la pubblicazione e la 
diffusione a livello regionale; 

- Al Componente la Giunta regionale 
SEDE; 

- Al Direttore della Direzione 
Trasporti, Infrastrutture Mobilità e 
logistica SEDE 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Maria Antonietta Picardi 
 

______________________________________________________ 
 

DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 
WELFARE 

SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA IGIENE E 
SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 

 
DETERMINAZIONE 20.10.2015, n. DPF011/39 
Iscrizione all’albo degli Auditor della 
Regione  Abruzzo. 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 178/2002 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 
gennaio2002, che stabilisce i principi e i 
requisiti generali della legislazione alimentare, 
istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fissa procedure nel campo della 
sicurezza alimentare; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 852/2004 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004, sull’igiene dei prodotti alimentari; 
 
VISTO  il Regolamento.(CE) n. 853/2004 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004, che stabilisce norme specifiche in 
materia di igiene per gli alimenti di origine 
animale; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 882/2004 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali intesi a 
verificare la conformità alla normativa, in 
materia di mangimi e di alimenti e alle norme 
sulla salute e sul benessere degli animali; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 854/2004, che 
stabilisce norme specifiche per 
l’organizzazione di controlli ufficiali sui 
prodotti di origine animale destinati al 
consumo umano; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 183/2005 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 
gennaio 2005, che stabilisce requisiti per 
l’igiene dei mangimi; 
 
VISTA la decisione della Commissione n. 
2006/677/CE del 29 settembre 2006, che 
stabilisce le linee guida che definiscono i criteri 
di esecuzione degli audit a norma del 
regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo ai controlli 
ufficiali intesi a verificare la conformità alla 
normativa in materia di mangimi e di alimenti 
e alle norme sulla salute e sul benessere degli 
animali; 
 
VISTO il D. Lgs. 6 novembre 2007, n. 193, 
recante “Attuazione della direttiva 
2004/41/CE relativa ai controlli in materia di 
sicurezza alimentare e applicazione dei 
regolamenti comunitari nel medesimo settore 
e, in particolare, l’art. 2 che individua, tra 

l’altro, le Regioni quali Autorità competenti ai 
fini dell’applicazione dei regolamenti (CE) 
882/2004, 854/2004; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta 
regionale d’Abruzzo n. 276 del 12.04.2010 ad 
oggetto: “Linee Guida relative ai controlli 
ufficiali sulla filiera degli alimenti, formazione, 
standards, elenco e disciplina di Audit”; 
 
DATO ATTO che con tale Deliberazione la 
Giunta regionale, nell’approvare il programma 
di formazione per gli Auditor, Ispettore ed 
Esperto tecnico in materia di Controlli Ufficiali 
per la Sicurezza Alimentare ed i requisiti per 
l’esercizio dell’attività, ha istituito l’Elenco 
Regionale degli Auditors presso il Servizio 
Veterinario della Direzione Politiche della 
Salute della Regione Abruzzo, incaricando il 
Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare della costituzione, della eventuale 
suddivisione in sezioni, della validazione e 
della pubblicazione dell’elenco regionale degli 
Auditors e la relativa modulistica e 
documentazione per accedere all’elenco in 
questione; 
 
VISTA la precedente Determinazione n. 
DG/21/14 del 1.3.2012 ad oggetto: 
“Costituzione dell’Elenco regionale degli 
Auditors”, con la quale è stato formalmente 
costituito l’Albo regionale, distinguendolo in n. 
3 Sezioni diverse e, precisamente; 
• Sezione “A” –  riservata ad Auditor per 

gli audit dell'Autorità regionale (interni) 
(ACR) e verso le Autorità competenti 
territoriali (ACT)  nonché le O.S.A.; 

• Sezione “B” –  riservata a Auditor per 
audit interni del Sistema Gestione della 
Qualità (SGQ), territoriale ASL (ACT), 
auditor per audit verso gli operatori del 
settore alimenti e mangimi (OSA). 

• Sezione “C” –  riservata agli Esperti 
tecnici;  

 
PRESO ATTO che con la Determina stessa è 
stato anche stabilito che l’Elenco sarebbe stato 
aggiornato periodicamente e, comunque, solo 
in presenza di almeno una istanza di 
inserimento nell’elenco e sono state anche 
fissate le regole per l’aggiornamento 
dell’elenco e la cancellazione dallo stesso di 
coloro che non dimostrino le attività connesse 
al mantenimento della qualifica; 
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ACCERTATO che per la presentazione delle 
istanze di iscrizione o per la presentazione di 
apposite dichiarazioni ai fini del mantenimento 
della qualifica e dell’iscrizione nell’elenco, gli 
interessati dovevano presentare apposita 
istanza, da produrre direttamente al Servizio 
Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare – Via 
Conte di Ruvo n. 74 – PESCARA ,  sulla 
modulistica approvata con la citata 
Determinazione n. DG/21/14 del 1.3.2012; 
 
VISTE le istanze prodotte da:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Data 
istanza 

Data prot. N. Prot Cognome e Nome Codice Fiscale 
Iscrizione 
SEZIONI 
A B C 

23.09.2015 24.09.2015 RA.241618 BARONE Alessandro BRN LSN 86S19 A783I  X  
05.10.2015 06.10.2015 RA.250411 D’OSTILIO Sergio DST SRG 57R23A885N  X  

        
        

 
DATO ATTO che la richiesta di iscrizione nella 
Sezione “A” dell’elenco assorbe anche la 
iscrizione alla sezione “B” per cui non viene 
dato seguito alla richiesta di iscrizione in 
ambedue le Sezioni; 
 
VERIFICATO che gli istanti sono tutti in 
possesso dei requisiti previsti per l’iscrizione 
all’Elenco regionale degli Auditors per le 
Sezioni richieste; 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-
amministrativa nonché la legittimità del 
presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”  e le sue 
successive modifiche ed integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

Per le ragioni e le finalità espresse in narrativa  
 
1. di accogliere le istanze sopra 

generalizzate e di inserire i richiedenti 
nell’Elenco Regionale degli Auditors, 
ognuno nella Sezione riportata a margine 
della tabella in narrativa, nel rispetto 
dell’ordine di arrivo delle istanze al 
Servizio, attribuendo agli stessi il numero 

progressivo di iscrizione risultante  nelle 
tabelle sezionali allegate al presente 
provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che l’Elenco regionale degli 
Auditors, a seguito del presente  
inserimento, risulta aggiornato con i 
nominativi riportati in grassetto sui 
prospetti allegati, e con i numeri di 
codice seguenti:  
 Sezione “A” –  Auditor Senior  - 

nessun aggiornamento 
 Sezione “B” – Auditor Junior  - dal 

n. RA/85/B al n. RA/86/B   
 Sezione “C” – Esperti tecnici  - 

nessun aggiornamento 
3. di rammentare agli iscritti che ai fini, 

del mantenimento della qualifica e 
dell’iscrizione nell’Elenco regionale degli 
Auditor, gli stessi dovranno produrre, 
direttamente al Servizio Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare – Via 
Conte di Ruvo n. 74 – PESCARA entro e 
non oltre il 31 dicembre di ogni tre anni, 
una apposita dichiarazione (redatta 
secondo l’allegato modello B. alla 
Determina DG/21/14 del 1.3.2012),  alla 
quale dovranno essere acclusi gli 
attestati dimostrativi e/o le 
autodichiarazioni di aver eseguito le 
attività connesse al mantenimento della 
qualifica; 
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4. di pubblicare la presente 
Determinazione sul B.U.R.A.; 

5. di trasmettere copia del presente atto a 
tutti gli interessati al loro indirizzo di 
posta elettronica; 

6. di trasmettere copia della presente 
determinazione al Direttore 
Dipartimentale DPF, ai sensi dell’art. 16 
della L.R. 10 maggio 2002, n. 7. 

  
IL DIRIGENTE  DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 
 

Segue Allegato 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 

PROVINCIA DELL’AQUILA 
 
Ordinanza n. 9/2015/AZ 
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PROVINCIA DELL’AQUILA 
 
Ordinanza n. 10/2015/AZ 
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PROVINCIA DELL’AQUILA 
 
Ordinanza n. 11/2015/AZ 
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PROVINCIA DELL’AQUILA 
 
Ordinanza n. 12/2015/AZ 
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PROVINCIA DELL’AQUILA 
 
Ordinanza n. 13/2015/AZ 
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PROVINCIA DELL’AQUILA 
 
Ordinanza n. 14/2015/AZ 
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PROVINCIA DELL’AQUILA 
 
Ordinanza n. 15/2015/AZ 
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PROVINCIA DELL’AQUILA 
 
Ordinanza n. 16/2015/AZ 
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COMUNE DELL’AQUILA 
 
Avviso di Approvazione Deliberazione n° 02/2015 
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COMUNE DI CASTEL DEL MONTE 
 
Approvazione Accordo di Programma per attuazione progetto “Sentieristica del Parco Gran 
Sasso”. 
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